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L'autunno 
che verrà 

nel re sto 
Paese. 

de l 

L'inte rpr etazione , 
non so lo desumi
bile d a documen
ti e d ichiar azioni 

ricerca applicata; l'elaborazio 
n e di una programmazione 
in tegrata e corri spondente 
agli indirizzi comun itari, 
sono state occasioni che sol
tanto in mini m a parte coin
volsero l' im prendi toria 
umbra. Fu, insomma, un'oc
casione persa che pesa ancora 
ogg i. Perché la stragrande 
maggioranz.a dell'imprendito
r ia umbra non accettò di 

molto si può dire che (com
pre n sor io Spoleto -Terni a 
parte) un discrimine sia sta to 
tra chi poteva accedere al cre
dito fac ilmente e chi no. 
L'altro tra chi non aveva biso
gno delle banche o di 
Sviluppumbria e chi viveva 
soltanto di cred ito agevo lato: 
tutti (con p oche eccez ion i) 
utilizzavan o il vantaggio di 
bassi salari. Le proposte d' in

ogni stagione po litica e pro 
du ttrice di sp red1i, bu rocrati
smi, ingiustizie che imped ì 
qua lsiasi reale au togoverno . 
Ciò non significa che non sia 
necessar ia una radicale fàse 
d i innovazione : la lotta agli 
sprechi del denaro pubblico 
deve essere portata avanti 
non con slogan (regio ne leg 
gera), ma indiv iduan do esat
ta ment e dove si fo rma lo 
sp reco e perché. Da qu es to 
pu nt o di vista si d ovrebbe 
riflettere se non si debba pr o
cede re ad una semplificazio 
ne degli strumenti finanziari 
regionali superando l'espe 
ri en za di Sviluppum bri a e 
implementando Gepaf in o 
indiv iduare le sin ergie tr ai 
diversi Parchi Tecn ologici 
(Pta , lsrim , Videocentro, ecc) 
e le altre strutture di R&S in 
un disegno d i innovazione 
basata sull e reali possibilità 
esisten ti in Umbria e non sul 
fumo delle enu nciazioni. 

p ro\'iamo. ad elencare 
alcun i dei problemi 
che avremo di fronte 

nell'autunno che verrà. 
Uno su tut ti: la transi zio ne 
politico-is titu zionale non si è 
ancora conclusa e nessuno 
sembra cwer costruito un giu 
dizio condncente sull'Um
bria, né un progetto che 
ri sponda alle eme rgenze, " il 
la\·oro'' innanzi tutto . 
I processi economici 
ddl'Umbria, pur presen tando 
contraddiz ion i nuo\' e, pro 
pongono anche le vecchie 
distorsion i di una zona del 
Paese in cui con\'ivono 
modernità e arretra tezza, 
bassi salar i e st ipendi e p er
durante sotto capi talizzazione 
delle imprese, forte capaci tà 
di presenza nei mercati esteri 
d i alcuni gruppi indust riali e 
incapacità di divenire 
"distretto", sistema indu stria
le visibile. 
Così che, con una cer ta dose 
d 'improv\'isazione, si scopre 
ogg i che la nostra prospettiva 
è ne ll 'aggancio al "mit ico" 
Nord-Est, ci scopriamo regio
ne adriatica, si real izza· così il 
nostro sogno d'a\'ere uno 
sbocco al ma re! 
Forse converrà domandarsi 
perché non siamo diven tati 
un distrett o, un'area-sistema, 
nonostan te che ci fossero tutt e 
le premesse . Infatti, un a fase 
lunga aveva visto leader nei 
merca t i mondiali marchi 
umbri in settor i importanti 
come il tessile-abbigliamento, 
l'agroal imentare, pe r non dire 
de lla sid erurgia degli acciai 
spec iali. La stessa organ izza
zione dd lavoro in alcuni set 
tori ind ustriali a n ticipava 
processi che poi si espanser~ 
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di dirigenti del 
Pds, è que lla che in Umb ria 
c'è sta to un eccesso di spesa 
pubblica e un dirigismo stata
lista che ha compresso la libe
ra imprendit o ria . 
Niente di nuovo: 
è stata qu esta la 
po le mica degli 
ann i Se ttanta e 
Ottan ta, de lla Dc 
e dell'Associazione 
Indu strial i, con
tro i tentativi di 
programmazio
ne portati avan ti 
d alle Amm ini
strazioni di sini 
st ra in Umbri a. 
Avevano ragione 
i democr ist ia ni 
d' .allora? 
Bisognerebbe 
por ta re dati e 
fatti · concreti, 
altrimenti si 

. cad e ne ll' ideolo 
g ismo lib er ista 
che è an d ato 
molto d i moda, 
ma non per que
sto ha risolto i 
problemi in nes 
suna pai;_te del 
mondo. 
Il nostro parere è 
di\'e rso. Noi rite
niamo che i l tentativo di 
superare le debolezze strutt u
ra li delle im prese umbre 
attraverso processi d'innova
z ione esemplari quali que lli 
d iretti a costr uire str utture d i 
se r \" i z i o 

misu rars i con i problemi del - . 
l'innovaz ione di sistema? 
1 motivi sono molteplici . 
L'indu stria umbra non è omo 
genea oggi e non lo era negli 
ann i '70 e '80. Semp lificando 

novazi one di 
sis tema che si 
propo n eva di 
spe rimen tare, si 
scontra rono con 
la gius ta rivendi
cazione d'auto
nomia dell 'im
presa , ma anche 
con una sorta d i 
provincialism o 
che impediva di 
vedere nei servi
z i reali alle 
imprese una 
dell e risposte 
s trategiche a i 
loro proble m i. 
Meglio utilizzare 
Svi lupp umbria 
quale supplente 
nel rischio d 'im
presa e bancar io 
che ri schiare su 
cose strane come 
i nuovi strumen
ti di politica 
industriale. 

• Con questo 
atteggiamen to la 
spesa pubb lica 

c'entra ben poco. Le sue linee 
d'in terven to dipendevano da 
b ilanci pubbl ici (Regione, 
Comuni, Province) comp leta- · 
mente distqrti da l cen trali smo 
statale (perché non ne parla 

a 11 'i m -
prcndilo
ria; la rea 
lizzazione 
di punti 
d'ecce llen
za · nella 
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Per il prossimo autunno vor
rei:nmo, come "Micropolìs", 
orga nizzare una giornata d i 
lavoro su l tema "L'Umbria 
che non c'è" con l'obiettivo di 
con tr ibu ire a sup erare quel 
limi te d'analisi e d i p rogetto 
che imped isce di cog liere le 
potenzialità della nostra strut
tura economico -soc iale. Ci 
a u g uriam o che la sinistra 
umbra si renda disponibile a 
questa discussione ch e non 
avrebbe sens·o se non inserita 
nel dibatti to congressuale di 
Rifondazione e. Pds . 
La sinistra sta r iproge tt ando 

· se stessa. Non lo sta facendo 
in maniera unitaria e ques to è 
un limite, ma le questioni che 
vengono poste sul tapp e to 
sono questioni essenzia li : 
quali i riferimenti sociali, 
quale fo rma part i to, come 
rccuperarP la diaspora della 
gente di si ni st ra , come 
costruire una (?) sinistra capa 
ce d i governare i processi 
legati a ll a g lobalizzazione 

co11ti1111a in ultima pagina 
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Uno strano caso 
di consociativismo . 15 
di Fnltri:io F<m1nri 



e ontinu ano gli incon
tr i t ra la re dazione 
di "micropo lis" e gli 

espone nti de lle forze polit iche 
di sin istra e centr o-s ini stra. 
Dopll il forum con il segre ta
rio di Rifondazione, "rnicro
polis" ha incon trntll Giancarlo 
Lunghi, coordinatore regiona
le del SI e Filippo Stirati, coor
d inator e regi o na le de lla 
Federc1zilm e Labur ista. 

Mic ropol is: La proposta di 
D 'Alema di cos t ituire un 
partito socialdemocratico di 
connotazione eu ropea è certo 
datata; tuttavia dopo le inter
locuzioni con Giuliano 
Amato, essa ha ~nnescato un 
acceso dibattito, in particola
re all 'interno dell'area del
l'ex Psi. Come la va lutate? 
Lunghi: Il m io co ndn cimen
to, confermato recenteme nte 
dall 'asse mblea naz iona le del 
SI , è che pur d a n do at to a 
D' Alema di a, ·e r pos to un a 
quest ione ine ludibil e, come è 
q uella de lla riagg regaz ione 
di tutte le forze d ella sin istra 
italiana sul modello de i par ti
ti euro pei di ispiraz iont' socia
lis ta, non s i possono açcettare 
i tempi e le mod alità pro po
ste. Ogg i quals iasi ipo tes i che 
non co nsideri pr~limi nare la 
ri agg regazione d i tut te le 
anime socialiste in una casa 
co mune, ape rta al contributo 
dei laici, rischia d i fallire. Se 
si ,·uole, come dice D' Alema, 
con tribu ire a d a um en tare il 
p~so dd la sinistra all' interno 
de ll'Ulivo, allarga ndo la base 
di consenso, bisogna pors i l'o
biettivo di riconq uistare quei 
mi lioni di ,·oti soc ialisti fin iti 
a Forza Ital ia o, com u nque, 
d ispe rsi. Ma pe r r iuscirci la 
st rada non pu ò esse re cer to 
que lla d i una conflu enza, per 
quanto mascherata, ne l Pds . 
S tirati: La sfida di D' Alema 
va accettata con sod d isfa zio 
ne perc h é r ap p resenta, in 
senso lato, i 1 rient ro della scis
sione de l 192 1 e, qui nd i, il 
riconosc ime nt o d elle nos tre 
ragion i sto riche. Sono d 'ac
co rdo con Lu n g h i q u a nd o 
afferma che le moda lit à pro
pos te sono inacce t ta bili . 
Apprezz o , in propo s ito, il 
fatto ch e, dopo u na iniz iale 
eccessiva ape rtura di cre d ito 
n ei con front i de l seg retario 
de l Pds, Giulia no Amato si sia 
ravved uto e, insieme a Boselli 
e Spini, abbia indi, ·iduato sca
de rue e pa ssaggi che pongo 
no al primo pos to l'esigenza 
di ricostruire l'area socialista , 
aprendo una fase cos tituente, 
e a\·v iare una riflessione più 
approfondita. Per essere chia
ri non c redo eh~ la s inis tra 
riuscirà n recupenu~ a lcun 

con senso attrave rso una mera 
operaz ione d i acco rdo fra 
grupp i d irigenti. Ma il proble 
m a va a ff ro n ta to in tempi 
po litici e non epocali. 
Micropolis: Le vostre per
ples sità in merito ai tempi ed 
alle modalità della proposta 
dalemian a sono condivis ibi
li, tuttavia ci pare che que s te 
motivazioni ne na s conda 
un'altra, che rimanda al 
periodo craxiano , ovvero 
que ll a de l riequi l ibrio dei 
rapporti di forza, allora tra 
Pci e Psi, prima di affrontare 
il problema della riunifica
zione . 
Stirati: Non è questo il punto . . 
li fat to è che se rea lmen te si 
vuole intraprende re un cam 
mino ve rso un unico par tito 
della sinist ra, lo stesso Pd s 
deve aprire una rifl ess ione 
p rofonda sulla sua natu ra, sul 
suo mo d o d i esse re . Es iste 
anco ra una certa au torefere n
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Lu nghi : C'è un ulterio re ele
m e nt o che ci d istanzia da 
D ' Ale ma : la gesti o ne Craxi, 
da l 1976 al 1992, n o n p uò 
esse re rido tta a mero fattù cri
min ale, è una s toria con dege 
ner az io ni, erro ri - si pe nsi 
a ll ' in capa ci tà a cog liere il 
p ro fo n d o sig nifi cat o d e ll a 
cad u ta del mu ro di Berlino -
ma vi sono state anche grand i 

' intu iz io n i, scel te po liti ch e 
g iu s te, in pa rt icol a re n el 
p rimo quinqu ennio. Noi pre
tendiamo, perciò, che la sto
ria de l Psi degli u ltimi sed ici 
anni vada ripercorsa, critica 
mente. da l pu nt o di vis ta 
po litico e non so lo d a quello 
giud izia rio. 
Stirati : A questo pro po si to 
vor re i agg iunge re ch e tra· 
colo ro che an cora si sento no 
socia listi è d iffuso un grande 
rancore nei confro nti de l Pds, 
nella convi n z io ne - d a me 
non condiv isa - che il Psi sia 

stato spa zzato via da un a 
sor ta di congiu ra tra mag i
stra tura e Pds. Credo che da l
l'alt ra par te vi s iano res pon
sa bi li tà ogge tti\·e n ell'avere 
provoca to ques to risentimen
to. Sbag liò Occhet to nel '94 
non d istinguen do tra Craxi e 
il popolo socialista. La sensa 
z ione ch e que lla condan n a 
riguar da sse un intero mov i
mento ha innescato una rea
z ione em otiva e psico log ica 
ch e come di rigente, ripeto, 
non p osso con di vide re , ma 
che nùn faccio fatica a com 
p rendere. 
Mi cropolis: E' evidente ch e 
siete concordi n el dif endere , 
pur criticamente , la vo s tra 
storia, ma il buon esito di un 
proce ss o di ria gg reg azione 
necessit a di una base politi
co-pro g rammatica comun e. 
A che punto siamo ? 
Stirati : Rispe tto alla diaspora 
credo che d iventi ,ozioso con 

zia li tà de l su o 
apparato che ci 
~paventa, il 
rischio è que llo 
d i \'enirne 
inghi ottiti. 

Forum tra la redazione e Giancarlo 
Lunghi e Filippo Stirati, coordinatori. 
regionali del Si e dei Laburisti 

ti nuare ad 
in terrogars i 
su q ua n tp 
si riuscirà a 
rec uperare 
del l 'a rea 
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sooialista d is persa. Cer to, 
questo ci rico llega all' ·ana lisi 
dell' ult ima fase del Psi, 
rispet to alla quale la vis ione 
mia e d i Lun gh i può essere 
d iversa. lo ritengo che il pa r
tito neg li u ltim i an ni aves se 
subito una mutazio ne geneti
ca che ne avev a compr omesso 
alcu ne ca ra tt eris t ic h e d i 
fo nd o . A ta le mut a'zione era 
legat a una par te consis te nte 
d i ele ttorat o ch e pro bab il
mente non è p iù recuperabile. 
Nell'a tt uale quadr o politico ci 
sono delle d iscriminanti chia
re, che van no al di là di ogni 
tat ticismo: l' ar ea socia lis ta 
non pu ò che stare a sinistra e 
collocarsi all 'interno del cen
tros inistra. Ciò non significa 
che non nut riamo perp lessi tà 
verso l'Ulivo, anche sul piano 
programmatico; pe n so, ad 
esempio alla scuo la, che è un 
nervo scoperto. 
Lunghi: Ribad isco che la riag
gregazione d ell' area social ista 
deve essere completa, altri
menti non si recu pererà con 
senso elettorale. Certo - e mi 
rivolgo in par ticolare al grup
po di lntini - la poli tica non si 
fa con i risentimentil e messo 
da pa rte il ra ncore, sono con
dn to che sia poss ibile trova re 
una linea politica com une. La 
verifica dov rebbe aversi con 
le prossime elezioni amm ini
strativ e pe r le quali noi inten
d iamo lavorare per cos t rui re 
li st e un itarie socialis te , nei 
picco li co m e ne i grandi 
Comu ni. Liste fortemente rin
novate, s'inte nda, do ,·e non ci 
sarà posto per chi ha ab iurato 
(> si è schierato diversame nte. 
Micropolis: Il rif e rimento 
alla amministrati ve ci proiet ~ 
ta in Umbr ia. Come procede 
qui il proc esso di riaggre ga
zione? 
Stirati : In Um b ria n on so lo 
de lle iniziative ci so no state , 
ma si p uò dire che abbia mo 
p recorso i tempi del dibattito 
nazionale, il cu i livello è para
dossalmen te più arretrato che 
in peri feria. Infa tti si sareb be 
po tu to affron ta re le sco rse 
elez ion i politiche _in mo d o 
div erso e più fru ttu oso . Mi 
rife r isc<l tanto all ' eccessivo 
ta tti cis mo del SI che lo h9 
condo tto a scelte innaturali, 
quan to alla nos tra collocazio 
ne, un po' penal izzante, nella 
sin ist ra democratica. Ciò si 
sarebbe potuto ev itare con un 
po' più d i saggezza d a par te 
de i d i r igent i nazio n a li . 
L' iniz iativa d i Pon te San 
Giovan ni del 5 lug lio scorso, 
che ha riunito compagni auto
revo li e cent inaia d i persone 
rap p resentanti le diverse 
an ime socialiste, è un passo in 



avanti significati\'o, che testi
monia la vitalità del dibattito 
in Umbria. 
Lung h i: Vorrei obiettare che 
nell'a sse mblea in questione vi 
sono state assenze troppo 
i1nportilnti per poterla consi
dera re rappresentativa del
l'intera area socialista. Ad 
ogni modo, mi auguro che il 
pro cess o di riaggregazione 
possa andn re a buon fine, 
di,·ersamente noi del SI, che 
qui in Umbria possian1.o co n
tare su unèl nutrita presen za 
di an1min istra tor i locali, ci 
presenteremo alla prossime 
anun inistrati\ ·e da soli,. 
Micropol is: Sempre in ambi
to region ale, che giudizio 
date d·ella nuova fase istitu
zionale apertasi un anno fa e 
che in dive rsi casi vi vede 
presenti nelle magg ioranze? 
Lu nghi: Pur concedendo il 
rodaggio di un anno e tenen
do conto dell'inesperienza di 
molfi dei nuovi amm inistrato 
ri , l'immob ilismo della 
Regione è da\'anti agli occhi 
di tutti. Intendo dire che si 
deve anwra affrontare le que
stioni fondamental i, pr ima fra 
tutte quella della riduzione 
della spesa pubblica, necessa
ria se si vuole evitare un ina
sprimento della pressione 
fisc11le. A dMe respiro alla 
ma gg ioranza c'è, tutta\'ia, 
un 'opposizione debole, atte
stata su posizioni conse rvati
,·e, assolutamente incapace di 
s,· iluppar e propost e alternati
\·e e inno\ ·ati\'e e perciò inof 
fensirn, oggi, come su l medio 
periodo. 
Sti rati : Quest'ultima pre\'isio
ne mi lascia perplesso. Non 
tutte le situa zione sono rassi
curanti e la sinistra ri~chia di 
perdere alcuni comuni sin 
dall11 pro ssi me elezio ni. In 
tutta serenità posso dire che 

. , ·ìs te le pre messe ci sarem mo 
aspettati qualcosa di più . In 
nome del nuo\·ìsmo e di una 
tenden za esaspe rata a ll a 
ricerca di intes e tra Pds e una 
certa par te del mondo cattoli 
co, si è consumata qualche 
pagina poco esaltante. Non 
mì pare che stiamo \'Ì\'l.~ndo 

· une\ fase btitu zio nale partico
larmente propubiva. Esaurita 
la spinta nun\'ista - int e ndo 
dire del nu ovo senza con te
nuti - è forse il caso di aprire 
una riflessione su lle questioni 
concrete per le quali nulla si è 
fatto. Mi riferisc o, ad esem
pio , alla tanto d eca ntata 
Regione legge ra: quanti passi 
sono stati fatt i per superare il 
cosiddetto neocentralismo , 
peraltro comune a tutt e le 
rl'gioni italian e, e per ridi stri 
buin• h· compL'tl'llZl' tra pro-

vince e co!l'uni? Senza pensa
re a questioni pili vicine ai 
problemi dei cittadini come il 
)é\voro, l<l fo rmazione. In 
generale è necessario, lo dico 
senza pol emi ca, ingranare 
una marcia in pil t, sapendo 
che i tempi a dìspùsizione 
non sono lunghi e che il futu 
ro nòn è scevro di insidie. 
Micropolis: A presci n dere 
dal giudizio sulla propos ta 
dalemiana, voi ritenete che 
in un'ipo tesi di sinistra fede
rata debba esserci spazio 
anche per Rifondazione 
comunista? 
Stirati : In cer ti casi abbiamo I 
foyorito il dialogo a sinistra 
anche nelle amministrazioni 
locali e perciò non sono scan 
dalizzato dall'idea che le 
diverse anime della sinistra 
possano coabitare. E' \'ero, si 
tratta di un percorso comples
so ma che ci av\'icina ad una 
dimensione europea, consen
tendoci di superare un certo 
provinciali smo. E' notorio che 
all' interno dei principali par
titi della sinistra europea, si 
pensi al Labour party o alla I 
stessa Socialdemocrnzia tede
sca, trovano spazio compo
nenti assai radicali . Un ragio
namento del genere va fatto a 
maggior ragione in Umbria, 
dove Rifo,,dazione esprime 
una forza e un consenso di 
tutto rispetto; anche se è 
necessar io che Rifondazione 

· superi una certa autoreferen
zia li tà, che si apra ad una 
riflessione che coinvolga l'in 
tera sinistra. 
Lunghi: Non possiamo che 
divergere dalla linea di politi
Cd economica di Rifondaz ione 
tutta\'ia non crediamo che la 
sua presenza rappresenti un 
problema né per il governo 
locale né per quello naziona 
le. D'altro canto \'a dato atto a. 
Bertinotti di svolgere l'impor 
tante funzione di difendere i 
cet i più deboli. In Regione, : 
non è Rifondazione, che pure I 
tal vo lta sostiene posizione 
indifendibili, a porre ostacoli 1 
all'aziol1e d i governo, ma il \ 
Pds che, il più dell e volte, è I 
in.capace di ass umere decisio 
ni. 
M i cropolis: Al di là del 

ris entimento e delle aperture I 
di vertice, come so no in 
Umbria i rapporti con il 

Pds? I 
Stirati E' 1ndubb10 che il Pds 
umbro abb ia d11nostrato nei 

nostn confronti - lo dico com e I 
coordinatore regiona le dei 
Laburisti - una scar:;1s::;1ma 
d1spo mbil1tà al dialogo, con
fermando m pieno que ll'auto - I 
rc ferenz 1ahtà a cui facevo nfe-
rimcnto a ll'inizio . ! 
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. stI sembrano avere accettato la 

Al forum che "micropolis" ha organizzato 
con le diverse famiglie dell'area socialista non 
ha partecipare per motivi di lavo ro Massin,o 
Monni, coordinatore regionale del neonato 
Partito Socialista dell'Umbr ia, collegato al 
mo\"imento di lntini e Manca. E' sta to tuttavia 
ben lieto di esporre le posizioni del suo movi-
mento e le sue opinioni. . 
"Autono mi sti - dice - non craxic1ni. Non accet-
tiamo la demonizzazione di Craxi, so prattut
to da parte di chi ha condiviso con lui respon - . 
sabil ità di primo piano nel Psi e di chi, a tutti i 
livelli, ha godu to dell'appoggio anche econo
mico del part ito per le elezioni e le carr iere, 
ma vog liamo anche noi riflette re su qu egli 
anni, rilevandone luci e ombre. Craxi ha 
avuto il merito di esaltare l'autonomia sociali-
sta, ma il part ito che vogliamo costru ire non è 
fatto d i nostalgici e di notab ili . Vogliamo 
cos truire una nuova, giovane classe dirigente 
socialista, che venga da l mondo del lavoro, 
dell' imprenditoria e dalle profession i. Alla 
riunione di Romi' Manca per pr imo, e con lui 
tanti altr i d irigenti del vecchio parti to sociali
sta, hanno preso l'impegno di fare un passo 
ind ietro per consentire la nascita di questa 
nuova classe dirigente." 
Sul progetto del nuovo soggetto politico 
Monni è chi11ro: "Siamo un partito di sinistra 
e non possiamo perciò aderire al Polo di cen
tro-destra, ma no n possiamo neanche aggre
garci ad u_n centro-s inistra dominato dai 
comunisti e dagli ex comunisti. Alle elezioni 
andremo da soli, almeno per alcun i anni. Non 
svenderemo la nostra ident ità per qualche 
seggio d i deputato o per qualche posto di 
assessore. Accetteremo una condi z ione di 

proposta di D' Alema che vuole 
assorbire l'a rea socialista. Boselli ha mos trato 
interesse per la nostra iniziativa , ma noi non 
pensiamo ad accordi di vertice con il SI, quel
lo che c'interes sa è la base. Abbiamo invece 
grande attenzione per tutti i circoli e i grupp i 
che hanno mantei,uto un autonomo ruol o 
socialista" . Chiedo se esis ta una scelta per le 
amministrative che il prossimo anno si svol
geranno in diverse città dell'Umb ria. "Siamo 
in fase di costituzione e non abbiamo definito 
una posizione; sicuramente non faremo 
alleanze né con il Polo né con l'Ulivo. 
A~dremo da soli o con altre forze che seguo 
no que sta posizione". Negativo è invece il 
giudizio sul governo regionale e su lle ammi
nistrazioni locali: "La giunta regionale è deci
samente sarente. Nei principali comuni, come 
Perugia, si fanno scelte sbagliate che non tute
lano le fasce deboli, ad esempio sui trasporti e 
sull' Ici. Noi vogl iamo valor izzare quanto di 
pòsitivo in passato, anche con il contributo 
detdrminante de i socialis ti, hanno fatto le 
amministrazioni di sinistra, ma oggi la situa
zione è negativa. Noi siamo contro la div isio
ne de ll 'Umbria. Se si dovranno costituire 
macrore gioni, si deve pensar e ad una aggre
gazione con le Marche. Con la d iv isione 
dell'Umbria Terni diventerebbe un'appendice 
di Roma e Perug ia una città toscana di secon
da fila". 
Conclude disegnando il perc orso di questa , 
traversata de l de serto per giungere alla r ico
stituzione di un forte partito socia lista : "In 
tutte le regioni si stanno formando partiti, 
ognuno con grande autonomia: nessuno 
potrà imporr e candidature da Roma. Essi 
sono federati tra di loro nel Partito Socialista. 

scarsa presenza nelle istituzioni, ma siamo A ottobre far emo un'assemblea cos tituente, 
sicuri che, se sapremo fare politica nella entro l'anno il congresso." 
società, l'elettorato soc ia li sta capirà e ci 
seguirà." S.L.L. 
E' il sogn o d i tanti, D' Alema per primo, la 
riconquista dell'elettorato socialista che sem
b ra essersi vola tili zza to, 
anche in una regio ne come 
l'Umbria dove il Psi non 
aveva so lo una grande tradi 
z ione, ma anche una cons isten te 
forza elettorale. "Si è sbandato - dice 
Monni - poch i hanno segu ito i laburi
sti di Spini o i socialis ti del SI. Sono 
genera li senza esercito. I più non. 
hanno votato, o hanno votato 
Forza Italia, ma di fronte a un par
tito rinato, co n una chiara identità 
soc ialista autonomista, torneran
no e verranno anche nuovi 
voti". Que llo di Monni non è 
per() un cieco ottirnismo: 
"Le difficoltà so no e 
saranno enorrni, non 
abbia mo sedi , non abbia
m o 1nezzi, viviamo di 
autof inanziam ento, ma 
siamo incoraggiati dalle 
prim e rispost e. Qui in 
Umbria in po chi giorni 
abbiamo punti di riferi
mento in qua s i tutti i· 
centri, sono numerosi i 
compagn i che ci cerca-
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L'égerrionia introvabile 
riore dato di fatto che la gran
de impr e.sa non sia riuscita, 
neanche attraverso l'indotto, 
a favorire la nascita di piccole 
e medie imprese". 
Questa "problematicità" , che 
porta a parlare della compre
senza "di potenzialità di svi
luppo e di crescita, che com+ 
,·ono con fenomeni di stagna
zione e rischi rece~sivi", 
impatta con la drammatica 

V ale la pena di torna 
re sul documento su 
cui si è tenuta la 

recente Assemblea program 
matica del Pds, non fosse al
tro per cercare di' capire se 
l'analisi e le soluzi(mi pro
posi~ siàno adeguate alla 
realtà regionale, oppure se 
non rappresentino petizioni 
di principio destinate a 
giustificare quella pura 
gestione delresistente e l'ap
piattimento sulla. congiuntu
ra, che semb rano costituire il 
,·ero asse portante dell ' i
niziativa ddla sinistra negli 
ultimi anni. 

· realtà della disoccupazione, 

impres e s ia estremamente 
diver so da quello del mitiz
zato Nord Est, che una serie 
di fattori (primo tra tutti i 
bassi salari) non siano più in 
grado di garantire la tenuta 
dello sviluppo . E' a parti re da 
ciò che si dovrebbe tentare di 
definire un progetto per 
l'Umbria, s ta bilendo una 
scala di priorità e di inter
venti. Ma ciò presupporreb be 
una idea di equilibri possib ili, 

l 'impresa , la riduzione al 
minimo dell'interven to 
pubblico nella produzione e 
nei servizi, della spesa pub
blica direttamente gestita, un 
welfare state che si trasforma 
in welfare mix. Insomma un 
modello in cui le ragioni della 
produzione risultano preva
lenti rispetto a quelle della 
coesione sociale; e del resto 
che cosa è, se non q-iesto, il 
mitiz zato Nord -est? L'impr e-

Una analisi sfuggente e 
improbabile. 
li primo probl ema che si pon e 
è~ all o ra, se l 'anali s i 
d e ll 'U mb ria corri sp o nda o 
me no all a renlt~ . ln so n1ma 
l'esa urir si del mode lle> d i svi
luppo costru ito a partire d agli 
anni Settanta qua li ere dit à ha 
lasciato ? 
E an co ra : q u a le è lo st at o 
attual e d ell a reg ione d al 

. punt o di ,·i s ta p ro d uttin 1, 
de lla tenut a qe l tessut o S\>eia
le ed is t it uz io n a le 1 A ta le 
domande il d ocu me n to 
rispo nde in n,odo "artico la
tp", oss ia nella sostanza non 
rispo nde. , , · 
Di fronte agli sc(m\·olg ime nti 
a,·wnuti tra la fine degli anni 
Ottanta ed i primi anni 
'.'\oYanta, si ~ostiene che alcu
ni ~e ttori e zone crescono, 
altri ~tagn.ano, altr i ancota 
sono in una fase di recessione. 
Le cause d i ta li feno meni 
~ono acc u rata ,nen te sot ta
ciute . ,\ p rop osito d ella cre
~cita in alcune zone e settori 
ci ~! limita a scri\'ere: "c'è da 
,·e ri fica re quant o d ell o sv i
lu pp o real i zza to in qu es ti 
an ni in Um bria é legato alla 
S\·alutaz ion e del camb io della 
lira e quanto alla innc.>vazio~e 
introdott a ed alla <'IUtonoma 
cap acità di stare su l mercato" 
, O\T ìail'.lentc non s i azzarda
n o ipo tes i. Sull 'a rea Tern i -
Na rni Spoleto si afferm a: " Si 
pu ò ipoti zza re ch e m a nch i 
un a capacità im p renditori a le 
d iffu sa, che non vi s ian o le 
co ndi z ion e es te rne, un 
ambie nt e fa\' o rev ol e pe r la 
diffu sione della nu o,·a imp re
sa, che non vi sia nei se tto ri 
inn ovativ i., manod opera ade
guatamen te form ata, che pre
val gono le diffi colt à n e ll e 
co muni cazioni d i ogni ge nere 
e ad ogni liv ello . E' un ult e-

s opr a ttutto g io v anil e, 
femminil e ed int e llettu ale. Di 
fronte a ta le situa zione si trat 
t e rebbe di valuta ,re se n el 
m edi o periodo e s ist a un a 
p oss ibilità di so lidifi care l'e si
stente o se l'imprenditorialità 
umbra sia, come in altri perio
di storici, in una fase cal ante e 
di diffi coltà . 

di rapp orto tra cet i e class i, d i 
mod el lo di soc ietà e so 
pr attutto una ipo tes i di muta
mento; tutte co se rintraccia
b ili co n diffico ltà ne l d oc u
ment o e in modo ta l me nt e 
evanescente da risultare diffi
cilmente prat icabili. 

La centr alit à dell'impresa 

sa, sopr attutt o qu ella privata, 
do v rebbe costituir e con i suoi 
cr iteri di effici enza l'asse su 
cui s trutturar e il nuovo svi
lupp o. li punt o è p erò n on 
tanto se occorra o no incenti
vare l'impresa ma come farlo, 
insomm a quali siano gli ass i 
attrave rso i quali garantire la 
nasci ta e la solid ificaz ione di 

La \'alutazione non può avve- li modello di socie tà deduci - nuove· imprese, fermo restan
nir e a pezz i, ma de ve esse re bile p revede la cent ra lità del- do ch e la situa zio ne attu ale, 
com pl essiva. 
Sen za inutili I[ documento defl' assemblea 
fras i ed effet to 
s i p u ò a ffer 
ma re che ci s i 
trovi di nuovo 
ad un punto 
di svolta nella 
vi ce nd a 
um bra, ch e il 
s istem a de lle 

programmatica del Pds adombra 
un rapporto privilegiato fra il ·nuovo 
ceto politico in formazione 
e l'imprenditoria locale. 
Ma l'egemonia è un'altra cosa 
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si<'I pu re 
con tut ti i 
d i s tin g u o 
de l caso, 
a p pare 
tutt' a lt ro 
ch e d ina 
mica e bril-. 
!a nt e . La 
ris p os t a 
che nel 

documento si da è che ciò è 
po ssibil e costru endo nuove 
infra s trutture, naturalmente 
con il concorso de l privato, e 
impegnandos i sul terreno dei 
d istre tt i industriali. Ch e in 
Umbria ci sia bisogno di 
nuove strade , ferrovi e, auto 
strade informatich e, ecc ... ci 
pare fuor i di du bbio, che que 
sto di per sé possa incentivare 
la crescita d i nuove impr ese 
appare più incerto. Parimenti 
ci sembra che un conto sia 
discutere e lavorare su una 
rete già esistente di interrela
zioni funz ionali tra imprese 
che passa sotto il nome di 
distretto indus tr ia le, mentre, 
invece, se si tratta di costruire 

tale tess uto connettivo la cosa 
appar e un po' più complicata. 
D'a ltro can to il tent a ti vo è 
s tato in un qualche modo già 
fatto con risult atì in ve rità 
non pro pri o esaltanti, sop rat
tutt o a causa de lla r ispostà 
impr en dito r ia le, pi ù ch e per 
respo nsabilità d egli en ti pub 
blici. 

Nuove forze oscur e della 
reazione in agguato: la spesa 
pubblica 
Tutt o ciò por ta ad uria que
s tione d i imp or tanza nodal e 
per quant o riguar da il pross i
m o fu tur o . Da l doc um ento 
em e rge un a im mag ine 
d ell 'U m b r ia d e l p a ss at o a 
cava ll o tra la Bul g ar ia d el 
soc ialism o reale e l'ass isten 
zia li smo d emoc r is tia no nel 



merjd..ionc. Si sos tiene che lo 
svilup p<> degli anni Ottanta e 
No,· élnta ~ stél tO cost ru ito 
grazie soprattutto all'eroga-
7ione di iirh'lnlirlm~ nti p u b
blid. La cosa ci p,1rc perlome
no discutibile, ~en~ndo conto 
che I,\ qu,1si tot,tlità d<'I bilan
do ddle an1ministrdli(, ni , 
and,e nt.}i pc1ssn.tt), cr.t in1pe
gnatt.l nd lt:-~pt>sti corren ti e 
che il c,>mplesso del!" del<'
,;he trasferii;;, d,\IIO St<lt<> al!,· 
Rcgi,1ni non cons~nth· .. 1 di 
inh .. 'n·cnin: in tutt,1 un~ s~rie 
di settori. Se poi si , ·uni "-OSte
nerl' rht' i go,·erni democri
stiani e :,ocialist i hanno gest i
to in mod<> clie nte la re la 
spesa pubbl ica statale in 
LJJnbria ,1llora la ques tione si 
ins~ risce in un ,irco di que
:,tioni g('n~ra li con le quali 
pt·ri> l'Umb ria entra di stri
scio e, comunqu l', perché non 
dirl,,? Ma a parte ciò rest<1 il 
problema di fondo che è così 
riassumibil~ . 
Jn unrt situazione in cui si \ 'a 
,· erso form e di org«nizznLio
nc dello Stato in form a fede
rale, anche se di federa lismo 
solida le; in cu i la spesa pub 
blicél ~ df::lstinatil. a dim inuire; 
occorre o numo porsi un pro
blema di indirizzo razio nale e 
po litica m en te co ntrollat o 
dell e risor se di s ponibili ? 
lo1S0mma lo sforzo di pro
gra mmazi0 ne e di p iano va 
abband on a to o rafforzat o, 
sceglien do \'erso quali setto ri 
e d ob ietti,·i in d iri zzare la 
$p~sa? 
PMe ragione\'o le pensare che 
proprio per la necessi tà di 
selezipna rt' ]'i n terve nt o, e 
propr io in in rappor to all a 
pr ogra mmaz.ione inte rreg io
n<lle Lii arl'n, la spinta al coo r
d iname nt o e a lla "cent ra liz
zazione" deg li sforz i e degli 
~trumenti n!rr~ oggettiva~ 
menk ad essere ra/fornta e 

. con essa l'intervento pubbli
co. La spesa pubb lica diverrà 
probabilmente più sele tti va, 
m;l Ct'Ttaml'ntc avrà. un ruolo 
tutt 'al tro rhe marginale pe r lo 
S\·iluppo. D'a lt ra pa rt e il 
documento, nella sua ansia 
iconod c1~la, ritiC'nc che l'atti
\'ità del l'imp resa d ebba esse
re t-S lt>Sa anche ai serv izi co l
let ti \' i. L'idea ~ se mpr e la 
stessa: imprt'Sa uguale priva
to e qui nd i uguale efficienza. 
Idea che, almeno in quest'ul
timo caso, ha cor pose smenti 
te anche in Umbria . Non a 
caso la distribuzione del 
metano fatt;1 in econo mia da 
alcuni comuni, ~i rivela in 
molti cas i più effk it>ntP e 
remun erat iva di qu ella fatta 
da ~tru ttun •, soc ietà e d en ti 
operanti in r~gimc privntisti
co. 

Qua li alleanze politic h e e 

soc iali ? >-( 

Mii lii par te me no conv ìncen
te è quella in cui si ado mbra
n o le allcanLe pol iti che e 
S()('iali su cuì fond(\re il ril,m
ci<1 dello S\'iluppo 
dell'Umbria . 
lra.Jc1scia1no ìl fatto che l'ano
m<1lia umbra per cui lo schit•
rd ment o dei governi loc ali 
non coincide con qu~llo 
nazionale Yien~ cost,1ntcrncn
te occultata, c111ehe se la co~d 
appa re ~trc1nc1 e me-ritt>rl'l1be 
qualch e riflession e. E' soprnt
tu tto dal punto di "ista de lle 
alleanze social i rht> l.i qu~
stione appa re ben più preoc 
rnp,m te. Quello che si adom
bra infatt i è un rapporto pr i
\'ile gia. to tra j} n u o\"I._) Ct>tO 

politico in formazione e l~im
prendi tmia locale. Che sia 
ncc0ss..1rio un r<lpporto anche 
con i ceti impr enditoriélli 
appélre fuori discuss ione; nl<l 

ugualmen te fuori discussione
è il fatto che ciò debba avve-
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nire in una distinz ione netta 
d i ruoli. L'alternativa è che il 
poter e loca le divenga una 
sorta di cinghia d i tras missio
ne di un sistPma de lle imp re
se che, peraltro, con un eufe
m ismv potremmo definire 
fragil~ e disarticolato. Ma a 
parte questo i> pensabi le 
rispondere a ll e difficoltà, 
tu tt 'altro che m<1rgi n,1l i 
dell'Umbria d'oggi; senza 
porr~ un problema di coesio
ne p,11itica e sociale di ceti, 
cl,'l.~Si, comunitrl, tt•rritori? e 
ancora: come far non propor
re in 4ut!sto quddro un ruolo 
rentrnlc ad unc1 nuo\'a allean -
1a t ra lavoro dipenden te e 
rltttonomo? 
E infine : quali sono le forme 
d i csp ressi<>nc po litica d iversa 
e nuova in cui oggi t ille 
alleanza socia le può es p ri
mersi e come riccJstruire u n 
circu ito politica - società che 
rilanci par tec ipazione e 
de1nocrazia? 
E' su questo co mple sso di 

p roblem i di analisi e di pro
spetti va ch e il documento 
most ra la sua in efficac ia e il 
suo ecletti smo di fondo. 
La subord inazione dell'ana lisi 
ad una politica predefinita ne 
svela l' imp ianto ideologico, 
volto a legitti mare scelte pre 
costituite. Ad esempio che 
bisogno c'è, per ~ostt'nl'rc il 
sov r<ldi1n ens ion amento d~i 
set tore pubblico , affe rm are 
che ìn es so sono impieg:nte 
ce nt omila persone, quando 
basterebbe gw1rdilrt:> i fascicoli 
dell'ultimo censim en to per 
scoprire che tale cifra è sovrn 
stin1dta di almeno un qu arto? 
Se questa è la "scienza'' su cui 
si basa id stramaccionicn ade
sione al libe ralismo, bene , 
allora continuiamo a ritPnere 
ben più solide e fond a te le 
"vecchie" categorie dell 'anali
si marxiana. 

Renato Covino 
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!Avanti ... 
un passo 

Dopo che le assemb lee di fab
bricc1 ave,·<mo bocciato il con 
tratto integrativo firmato tra 
azi~ nda e sindacd ti e dopo 1a 
presentazione delle nuove 
richieste sindaca li, i dirigenti 
dell' Asi avevano dimos trato 
ind ispon ibilità a raggiungere 
un nuo vo accordo. Dì fronte 
a minacce di forme radicali di 
lo tta , qual i il blocco dPlle 
merci in en trata ed in u!:>Cita, 
l 'azien da aveva addi rittura 
co ntrorilanciato, minacciando 
di mettere in liber tà tutti i 
lavorato ri della "Terni". La 

----- ---- ------- - -- - - - --- i mo tiva zione di questo indu

Farse paesane 
D i nuovo 

tangenti a 
Tern i, che 

torna così agli onori 
de lla cronaca regio
na le. Alcune coope
rati\'e, risultano aver 
stanziato fondi , nei 
primi anni No,·anta, 
per pagare la inser- . 
z ioni pubblicitar ie 
nei deplian t che 
riporta\'ano i pro
gr ammi delle Fest e 
dc li' "Ava nti ", de ll' 
"Un ità" e d i "Libera
zione " o all ' interno 
delle fes te. Pare che 
le aziende in que
stione non abb iano 
rip o rtato ne i loro 
b ilan ci le cifre sta n
,iate. Ciò ha sp int o il 
magistrato a ipot iz
za re che non di pub 
b lici tà si trattasse, 
ma d i finanziame nti 
illeciti ai part iti, ille
citi in qu ant o questi 
ult im i non si sa reb 
bero fat ti ri lasciare le 
riccYute attestanti il 
contributo. 
Da cib il rinvio a 
g iudìzio di ventisei 
persone, otto all'epo 
ca dirigenti de l la 
co oper azione- t::' 

di ciotto responsabili 
politic i ed ammini 
s trativi d i Pci-Pds , 

Psi, Rifondazion e 
comuni sta. Fin qui i 
fatti. La questione è 
che anche in qu es to 
caso, co me se mpr e 
avv iene nella storia, 
le trag edie tendo no a 
ripr opors i come 
farse. 
Le cifre in questione 
asso mmano in alcuni 
casi a p oc h e centi
naia di mi gliaia di 
lire, in altri a qualche 
milion e. Ci troviamo 
in qualch e caso di 
front e a supposte 
" tan genti" d i due
trecent o mil a lire. 
Pe raltro la pubbli cità 
risulta essere sta ta 
effettivame n te fatta 
o n ei depl ian t o 
all'interno delle 
feste. Ques to a fron
t~ di una azione giu 
diz i a ria che, som~ 
mando le spese dcgl i 
imputa ti e d e llo 
Stato, ri su lt a certa
m e nt e mo lt o p iù 
onerosa de lle cifre in 
qu estione. 
La stl;!ssa stamp a 
locale, go lo sa di 
scoop d i questo 
genere, ha dato la 
noti z ia trn il d istrnt
to e il div ertito. 
Forse pote,·ci va lere 
la pe na di qu a lchP 

piccolo supplemento 
di ind agine, a meno 
che non ci si trovi di 
fronte a un caso in 
c ui per paura d i 
co mpiere qualche 

omissione di att i 
d'ufficio non si sia 
cad uti ne ll 'eccess o 
opp os to. 
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i rimcnto erano semp re le stes
se. Si sos teneva che gli utili 

' previsti erano troppo bassi 
per ga rantire aumenti salaria
li più forti di quelli già accor 
dati e che gli utili accum ulati 
dovevano servire a ga rantire 
il flu sso deg li inv est im en ti . 
Dopo le sche rmaglie dur ate 
qualc he set timan a, si è invece 
giu nti ad un n uovo accordo 
che modifica in modo sostan
ziale quello già siglato , alme 
no per la parte sa lariale. Le 
modifiche appa iono a prima 
vis ta minime: s i è stòbilito 
che il con trailo ha valore .a 
partir e dal 1996 invece che 

1 dal 1997 e che il calcolo degli 
' arretrati viene fatto a partire 

dal ge nnaio · invece che da l 
marzo 19% . 
Sembrano dettagli e inv e~e 
ciò significa che per l'anno in 
cor so il premio raggi unge 
oltrn 900.000 lir e con tro le 
-100.000 scarse pre,·iste e che 
l'one re comp lessiv o a carico 
dell'a,ienda aumenta di circa 
il25 %. 
Ciò d imost ra che margini pe r 
una trattativa migliore esiste
vano e che le prc\'isioni del
l'azienda ri sp et to all a pro
spe tth·a era no vo lutame nte 
più pessimis tiche di quanto 
non fo!?Se necessario.Tutto 
bene allora? Certamente no, 
restano i ritmi in fernali, gli 
infor tun i e i morti , il ricorso 
massiccin allo strao rdin ario e 
tutta via il contratto siglato 
r ap pre se nta co munque un 
passo av a nti e paga il no 
all'accordo pre cedente dei 
lavoratori. · 



Sindacato 

Il conflitto 
tra il dire e il fare 

li testo che seg ue ci è stato 
inv iato dal seg retario regio· 
nale d e lla Cgi l, Assuero 
Bechcrelli, tramite l'Ufficio 
stampa di que sta organ izza· 
zione. Pub blicando lo volen · 
tieri ril eviamo che, al di là 
del tono aspro • fors'anche 
gi u st ifi cato da quello del· 
l 'artico lo da noi pubblicalo 
• affronta una se rie di que
stioni concernenti il rappor· 
to tri con flitto sociale , mer
cato e istituzioni in Umbria 
s u cui "micropoli s,, - cGme 
indichiamo nell 'ed itoriale • 
v uole aprire una discuss ione 
per la quale il contri •buto del 
sindacato è essenziale. 

"Abbia mo troppo rispetto del 
giornale " Il Manifesto" per 
credere che possano \'enire 
anche da quella direzione o 
dagli inserti che ospita, con· 
tributi forti alla d1ffu,ione di 
una cultura qualunqu ista 
prodotta da un' informa7ione 
modello spot, scoop. boatos , 
o da que lla che ostenta gran 
di capacità di giudizio asso · 
Iute qua nt o mal sostenute 
dall'assenza d1 memoria e di 
conoscenza della realtà, o 
dall 'incapaci tà di aderire al 
rifiut o di una rappresenta,io· 
ne bana le della stessa. 
Tutta\'ia non possiamo non 
reagire di fronte ad un 
asscmbla);gio di <1ffermazioni 
);ratuile e che ,n piu punt i 
super ano il limite dell 'insulto 
contro la Cgil cd i suoi diri
genti, contt:-nuto nPll'articolo 
ù, .W. (non meglio qualifi
Cilto~i) compa rso ~u 0 milro
polis" di luglio. 
Il metodo usa to dall"articoli 
,ta e quello d, estrapolar<' in 
modo arbitr,1rio alcune frasi 
della rela7ione congressuale 
della Cgil Regi ona le, per 
av\'alorare una tesi tanto pre· 
co,lltuita, quanto difficile da 
dimostrare. 
La tesi, a cui giun ge N.W., ;; 
la rappresentazione di un sin
dacato che, non avendo la 
ben che minima pcrce/ ione 
dei nodi veri dell'economia e 
a\'~ndo abbandona to il ,uo 
tradiL.ionale mestiere, ~carica 
tutto m una conflittlla lità con 
le hti1t11.ioni, che in quakhe 

modo lo rilegittimi. Una tesi 
che ha solo un paio di difetti. 
Il primo è quello di non a,·erc 
il ben che minimo riscontro 
nelle r.ecenti vicende, abbon · 
dantemente raccontate dalla 
stampa, e che sono state 
carattcrizL.ate da una rottura 
verticale all'interno di Cgil • 
Cisl-Uil proprio sulla que
stione del rapporto con le 
Amminis trazioni locali. 
Tutti ricordano lo scon tro tra 
Cgil e Cisl da una parte e Uil 
dall'altra , ricordano il grande 
senso di responsabilità usato 
dalla Cgil nei confront i di 
Regione e Comun i su lle poli
tiche di bilancio . 
I utti ricordano la posiz ione 
di chi, come noi, si i! fatto 
carico di una trattativa di 
merito sul risanamento dei 
conti pubblici, ivi compresa 
l'assunzione di misure non 
propri o popolari. a cui segui· 
va la richiesta d 1 finali,.zare al 
lavoro cd allo sviluppo le 
risorse diver samente destina
te a sos tenere l' irra1ionaJità 
di una macchin a pubblica, 
che ormai rischia di essere la 
peggiore nemica di qllello 
Stato socia le, che dovrebbe 
garantire. 
E" disdicevole dopo sosten u
to questa posizion e, non scm
pl ice per un sindacato, chie
dere che finalmen te alle paro · 
le segua no i fatti? 
Che questi fatti d ivengano i 
passagg i obbligati per un'a · 
zione d1 go,·erno che tenta di 
risol\'erc il conflitto tra il dire 
e il fare proprio a partire dal
l"emerge nza lavoro? 
E dove sta scritto che parlare 
di piano per il la\'oro, sign ifi
ca presentare il co nto solo 
alle istituzioni pllbbliche? 
Che poi il mercato da so lo 
non ce la faccia e che la cara t
teristica della ripresa econo
mica, che abbiamo ormai alle 
,pa lle, sia stata quella di non 
produrre lavoro, ci sembra 
del resto assodato da tutti. 
Né ci sembra che Id no stra 
rbpo~ta sia s tata mai que11a 
di chiedere allo Stato di so,ti
tuirsi agli imp rend itori e ,,llc 
banche, che proprio in qu<>lla 
rela/. ionc venivano chiam;1t1 
e ch iam ate a rilrovart' una 

cap<1c1tà di progettazion e 
ad~guc,til, uni\ stra tegia inno
va tiva sul terreno dello svi
luppo e del lavoro . 
Casino casca propr io qu i. 
Se la conclusio ne de ll'articolo 
è, nei fatti, tutta una difesa 
d'ufficio delle istitu zioni, l"a
pertura è un'altrettanto smac
cata <lichiara,ione d'amore, 
per quelle as!,OCiazioni degli 
imprenditori, che sicuramen 
te non avrebbero chiesto 
tanto, se non altro per pudore 
e per onestà verso un passato 
che non le ha viste giocare un 
ruolo at tivo nel cont rastare 
alcu ni processi traumatici che 
hanno segnato la struttu ra 
economica della nostr2 regio
ne. La variante, introdotta 
forse per sa lvare la coscienza, 
di una crit ica che distingue 
gli imprenditori dalle loro 
as,odazioni è poi del tutto 
incomprensibile, tanto più a 
Perugia e in Umbria dove è 
molto difficile pensare di 
poter separare le banche da 
alcuni gruppi egemoni di 
imprenditori <>diii e dalle loro 
associazioni. Credia 1no di 
avere più di un motivo per 
ritenere che in definitiva 
siano tanti quelli che in 
Umbria si disp iacc iono del 
fatto che ci sia ancora qualcu
no che si muove dalla Crucd, 
alla vicenda del Lanificio, a 
que lla del centro direLionale 
:-Jest lé, alla ve rtenza delle 
accia ierie, a Ila lott a all' usura 
ed al capora lato nel tentativo 
di contra; tare processi eh~ 
chiednn o, questo si, un forte 
r itorno della politica, un 
Govemo della polit ica, che è 
invocato per fortuna non solo 
da noi, oltrP che ovviamente 
la dO\·erosa azione del sinda-

capito, oltre a Ila Cgil, la con· 
nessione tra una tra~forma
zionc del tessuto produttivo 
che ha a,segna to agli impren· 
di tori edili un peso tno rme in 
tutte le sfe re dell'economia, 
ma anche della politica e 
della vita delle associaz ioni 
ed un tipo di sviluppo chi, 
chiama, in questo caso sì in 
modo sproporzionato e scor
retto la spesa pubblica ad 
essere l'elemen to decisivo 
de ll "esistema? 
Nella relazione al Congresso 
della Cgil tutto questo era 
ben p resente, come era a ltret- · 
tanto presente la consapevo
lezza di ciò che sta cambian 
do nei rappor ti e nelle condi
zioni di lavo ro in alcuni set
tori privat i divenuti ormai 
largamente prevalenti in ter
mini di addetti, propr io in 
conseguen za delle mu taz ioni 
avvenute nel tessuto eco no
mico regionale . 
O forse il convegno del '94 e 
gli atti che so no segui ti 
rispetto alle question i della 
legalità e della cri minalit à 
economica, li ha fatti qualcu· 
no che non aveva niente a 
che vedere con Cgil, Cisl, Uil? 
Non ci semb ra che anche in 
quel caso il bersaglio fossero 
le istituzioni, come non lo 
erano quando 1 in grnndc soli
tud ine, abbiamo tenta to 
ancor~ in que sti mesi di con· 
traslare da lla Sai, alla lcap, 
alla Tibcr, alla Fagnus , una 
dcqualif1caLione del tessuto 
produtti,·o do,·e ad un certo 
punto le ,oluzioni che si pro
spdtavano erano so lo quelle 
che ponevano dei seri dubbi 
sulla matrice e sulla prove· 
nienza degli imprenditori o 
del dena ro. 

cato che già c'è. E' così ev idente nel nostro 
Altro che co nfl ittualità a . ragionamento, che siano pro
senso unico verso le ishtuzio- prio le modifi che intervenute 
ni! nella stn,ttura dell'economia 
Non sarà invece che nelle dif· a togliere ossigeno ad un pro
ficol tà e nel tra,·aglio della getto forte per l'Umbria, è 
nuova politica, il sindacato si cosi chiaro che l 'esau rir si 
è tr ova i() molto spesso da della cultura imprenditoriale 
solo a sos tenere sia sul piano in certi settori ed il dilatarsi 
della denuncia, che della pro- del peso di altri siano il moli· 
pos ta e d ell'iniziat iva un vo di una ripresa che avviene 
ruolo superiore a quello che con qualche difficn ltà in più, 
gli sarebbe spettato? che solo chi fi nge di non 
Quanti sono que lli che hanno vede re o chi ha determinato, 
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caro "m icropolis" queste con
di.,ioni può snobbare la 
nostM rinessione. Forse sono 
proprio le mi,,tre denunce sul 
gioco troppo piccolo e tropp o 
corto di alcun i poteri forti, 
reso possibile dalle trasfor
mazion i del tessuto economi
co regiona le, e con i quali la 
nuova po litica non riesce a 
tenere un confronto alla pari, 
che infastidiscono. 
Per finirf' ci s ia co nces so di 
chiedere una cosa: per favore 
utiliuiamo sempre quel poco 
di memor ia che ci consenti
rebbe di essere almeno un po' 
oggettivi. Ci riferiamo a tutto 
quel pezz o, che nelle inten · 
zioni dell'articoli,,ta, avrebbe 
dovuto essere la proposizio
ne di una ,pecie d; pietra filo
sofale tenuta nascosta sotto il 
mant ello, dove ci si rimpro· 
verava di non ave r capito chè / 
il problema non era: né delle 
istituzioni, né del tipo di 
spesa pubbli ca, né delle ban 
c he, né delle imprese, né 
delle loro Associazioni, etc., 
m~ di una non meglio identi
ficata "struttura ". 
Non conosciamo l'et à dell' ar
tico lista, ma vorremmo sug· 
ger ire di tenere presente, che 
tutto quel ragiona re s,ulle 
politiche dei sistemi e dei 
d istretti, che oggi tornano 
alla grande quando i sistemi 
non ci sono più, o si sono 
modificati in peggio, la Cgil 
lo faceva esattamente nei pri
missimi an ni ottanta. 
Vorremmo far notare anche 
che molti degli attuali soste
nitori (sostenitori ovviamente 
in ritardo) di queste proposi
.doni , furono proprio tra i 
nostri avversari di allora. 
Se tutto andò in un'altr a dire· 
zione forse è anche perché a 
metà degli anni Ottanta qua l· 
cuno ci spiegò, che la partila 
dell'innovazione nel manifat
turiero era persa e che biso· 
gna,·a trovare una strada più 
facile e più sbrigativa: quella 
di un po' di lavori pubblici e 
di sviluppo urba no sostenuto 
P sovradimensiona to. 
Lavori pubb lici, che ad onor 
del vero, in molti casi erano 
asso lutamente motivati da 
progetti di qualità e da neces
sità reali, ma che non poteva- · 
no e non possono rappresen 
tare l"unica risposta al biso
gno di innovaz ione e qualifi
cazione dell'economia regio
nale. 
li resto, carn "micropolis ", è 
sotto gli occhi di tutti". 
Assuero Becherelli 



I 
n u1M nota del numero 
precedente di "micro
polis" abbiamo già fatto 

alcuni b re, · i riferimenti al 
nuo\'o sce nario di co op e 
razione allo sv iluppo che ha 
preso il nome di "Coopera
zione decentrata", a proposito 
dì un proget to di legge pre
sentato alla Regione. Su que
sto tema nello scorso mese di 
luglio Cìdis e Arei hanno 
o rgani zzato a Perugia un 
importante cmwe gno dal tito
lo appun t,> "Cooperazio ne 
decentrata. Nuovo approccio 
a~olìdariet à interna ziona
le",-c<>n lo scopo dichiarato di 
' riunire in modo non formale 
addett i a i Ia,·ori che, interl o
quend o co n il pubb lico più 
,·asto d ei potenLiali sogge tti 
della cooperazione dece ntrat a 
(Regioni, Com un i, Prov ince, 
ONG, associazioni) e con i 
respon sabili pol itic i e tecnici 
dell' amm inistra zione centra
le, potes sero giungere ad una 
posizione coinune, anche sol
tant o su alcun i punti nodali. 
N on tutti d,rnno le s tesse 
valuta zioni, ci sono opinioni 
di\'erse , in alcuni cas i diver 
genti: c'è ancora chi vede la 
cooperazion e decentrata so lo 
come po ssibilità dì allargare a 
nu o,· i sogge tti i finanziamenti 
p ubblici, come ch i punta a 
svuo ta rla di ogni nuovo 
sig nificato per timore che pre
giudic hi l'attuale monorefe - . 
ren z ial ità centr a lis ta della 
CO\)perazione internazionale. 
La relazione in trodu tt iva 
de ll a p reside nt e del Cidìs, 
Carla Barbarella, comp lessa e 
problematica, è stata esplicita 
nel ritenert• che attra , ·erso la 
cooperazione decentrc,ta sia 
po,sibile rcaliuare un co lle
ga ment o dire tto tra :,ocietà 
c i,·i li del :\o'rd e del Sud e 
promuon:rc proces si di svi
luppo l~gatì ai bisog ni rea li 

· dcli~ popol.t/.ion i in d ifficoltà, 
proce~~i di cui ..;iano nttÒri 
princìpètli i :,oggetti btituzio
na li e soci.ili dcli,, periferia 
del :\ord ,. del Sud. 
:\cl ,uo intc1Tcnto Barbarclla 
-che lo ha .irticolato tutto 
in torno ad ;ilcuni punti di 
domanda- ha inteso sub ito 
"me ttere i piedi nel piatto" 
ponendo l'interroga tivo se lo 
,tato attuale della leg islazio ne 
(non reiterazione del decreto 
p. 238) faciliti o meno il cam
m ino della cooperaz ione 
decentrata, pr opon endo ne al 
d ibatt ito una va lut azione 
positi,·a in quanto la non rei
tcrn7ionc sgombrn il campo 
da rischi et.•ntralis tici derivan
ti dal m<1ntl'ncrc d i fotto ai 
live ll i Ct'ntrali le decisioni 
fin"li ">liii(, lt.•gittim ità di ogni 
~ingolcl inizìativa . 

Che fare ·tuttavia -in q_uello 
che si potre bbe con sid erare 
un "v uoto legis latì, ·o" - per 
evitare che inerzie o gattopar
d ism i, centralisti o periferici 
che siano, pregiudichinc l le 
possibilità di una conc ret a 
sperimentazion e? E, al propo 
sito, la iscrizione di una voce 
"Cooperaz ione decentrata" 
nel b il a ncio dell'esercizio 
finanziar io '97 è una via prati
cab ile pe r avviare la s peri
mentazione? Barbare lla ritie
ne che non solo sia praticabi
le, ma che potr ebbe mettere in 
mot o una di namica utile: si 
potrebbe definir e un quadro 
finanz iar io certo , distinti per 
la cooperazione decen trata in 
ambito multi laterale e pe r 
quello bilatera le; si trattereb
be, anche , di sp eci ficare la 
na tura a "con tri but o" dei 
finanziamenti per faci litarne 

Solidarietà 

siano quell i dello sviluppo 
umano di base: sa lvaguar dia 
de i d iritti umani e promoz io
ne della democrazia, sviluppo 
economico loca le, formazio ne 
e educazione di base, asse tto 
del te rritorio , tutela della 
sa lut e": Allora, la relazione 
ddla Barbarella cerca conse
g u en temen te di indicare 
mod alità della cooperaz ione 
decentrata. E specifica: "Se ci 
si pon e l'obiettivo di coglie re 
più a fondo e in coraggia re la 
capac ità di iniziativa dei sog
ge tti d ece ntrati del sud del 
mondo, occor re stab ilire un 
asco lto, facilitare l'i nstaura rsi 
di un dialogo tra questi sog
ge tt i di bas e e le autori tà 
pubbliche locali, in modo da 
assoc iare i soggetti di base il 
più a mont e possibile nell' in
divid ua zione de lle priorità e 
nell 'e lab oraz ion e d e i pro-

I Piedi n 
l'attribuzione con decreto e 
non con convenz ione, e .le 
modalità di r iparti z ione. 
Anche l'Uni one Europ ea, in 
assenza di un rego lamento, 
ha inseri to ne l bilancio capi
toli di spesa. Quindi , ques ta 
scelta rientra nel camp o delle 
possibili tà concre te, qu alora 
esista la vo lontà p o liti ca di 
Go\'erno' e Parlament o d i 
anda re in questa dir ezione. 
L'indi ,·idua zione dello sèena
rio della cooperazione decen
trata è s tata il punt o forte 
della rela zio ne Barbarella, 
della sua proposta al dibatti
to: c'è o 1neno generale condi
,·is ione del fatto che la coope
raLione decent rata sia quella 
finali1.zc1ta all'attivazione di 
un modello di ,,,iluppo socia
le centra to su lla riduzione 
deI1a pove rtà, l'integrazione 
sociale .e la partecipazione 
democratica d i tutt e le com
ponenti della società? 
"L'llcco rdo su questo ci pare 
sost an ziale ha de tt o 
Barbarella - perc hé esso con
nota la cooperazione decen
trata per la sua fina l ità di 
combattere i fenomeni che 
minacciano pace e convi ven
za civile: e cìoè pov er tà, 
d iso ccupazio ne, d eg rado 
arnbien tale, violenze e squil i

grammi di cooperazione . 
Insomma , la pa rtecipaz ione 
delle popolazioni locali (delle 
associazio n i o degli orga nismi 
che le rappr esentano) e dell e 
am ministrazioni per iferic he 
deve riguardare l'in tero ciclo 
del progetto. Di fatto , è pro
prio questo grado di parteci
pazione, in ogni fase del pro
getto, che connota il carattere 
decentrato dell'azio ne". 
Questi i temi e i problemi 
posti al convegno, a un dibat
tit o che si ~ trovato fonda
me ntalmen te concorde (anche 
nelJ!i ntervento conclus iv o 
svolto d a Rino Serri, sottose
~ve tario a I m in is tcro degli 
Esteri con delega alla 
Cooperai ione per lo 
S\'i luppo) con l'impo stazio ne 
dat,, dall« rclaziont? introdut
tiva. 
Da parte nostra solo alcune 
considerazioni, sulla b,,se di 
una profonda condi\'isionc di. 
strategie, obie ttivi, metodolo
gia della cooperazione dece n
trata così come eme rsi nei 
lavori del con\'egno. 
La sottolineatura, intan to, che 
un progetto di cooperazione 
dov rebbe misur are il suo suc
cesso nella capac ità di deter
minare -sul piano di un a con 
divisione de l progetto d i 

int ervento - una prom ozione 
di autosufficienza (e l'esem
pio p iù sign ificativo lo trovia
mo nell'area della formazio' 
ne), e quindi la "morte alme
no temporanea " di istituzioni 
e organismi che gest isco no 
l' in tervento: insomma, 
espresso con una fra se ch e 
può sembrare un paradosso, 
una cooperazione , ·alida deve 
organizza re e prep arar e la 
prop ria scompar sa, e non -
come troppo spesso accade -
costruir e la propri a eterna 
sopra,· ,·i venza in maniera ite
rati\'a. 
E su questo llbictti vo (anche 
se non esplicitamen te esp res
so ) la rda zione Barbarella ci è 
se mb rat a particolarmente 
pregnant e. 
Una om issione : perc hé 
Bt1rbar ella, che con i l su<, 
Cidis vanta una esperienza 
quanto mai inno va trice e 
pos itiva con la real tà dell'im 
migrazione, non ha ded icato 
uno spazio a un possibile rap
porto (e a quale rapp orto) tra 
cooperazione decentrata e 
immigrati? Rapporto che, ad 
ese mpi o, è presente ne] pro
getto di legge re gio nal e di 
Rifondazione Comu nista. 
E' vero che ci è semb rato d i 
cogliere nel p resjdente del 

bri . Ci chiediamo 
quin di se ci sin 
un vero consenso 
su i cam pi di 
a.1.ione da privi
legiare e se essi 

Un convegno del Cidis fa il 
punto su valore e limiti del~a 
"cooperazione decentrata" · 

Cidis un impli ci
to rife rim e nto 
critico a quel 
proget to ("i l 
pro l iferare d i 
una leg islazione 

Micropolis - Agosto 1996 - pagina 7 

regional e che punti alla costi
tuzione di ve rsioni decentrate 
del modu lo centralistico de lla 
cooperaz ione gove rnati va -e i 
r ischi sono reali anche in 
Umbr ia", a·nche se poi sembra 
contraddirs i quando si chiede 
e chiede se "nQn sarebbe ipo
tizzabile una struttura di rac
cordo delle amm in is trazioni 
per iferiche e de lle lo ro reti 
per rendere più incisi,·o il 
loro ruolo". 
Siamo tutti d 'acco rdo che 
coo p era z ione "dece ntrata" 
non vuol dire dispersa, polve
rizzata: ma appunto per evi
tare framm entaz ione, occas io 
nalità, disper sione di progetti, 
di finanziamenti, di inten· en
ti, municipalismi, localismi, 
esige un suo li,·ello di cent ra
lizzazione po liti ca, che non 
può non esse re che il li,·ello 
regionale, con funz ion i e 
capacità di pro mozio·ne, pro 
gettualizzazione, coord ina
mento, vnlutnzione comples
siva. 
Un'ultima osse rvazione, su 
una nota purtroppo stonata: 
)'assenza al conveg no dei 
li ve ll i p olitic i istit uzionali 
locali , pre se nti solo con la 1 
ritualità di prammatica e non 
necessa rirt del sa luto ai lavori: 
epp u re era di loro (Reg ione, 
Provinc e, Comuni) che sì par
lava, e con loro che si vole,·a 
par lare, 

Mauri z io Mori 



I problem i del degrado e 
d e ll ' i m po ve riment o 
urbano d i aree (centrali 

e periferiche) d i Perugia sono 
da tempo all'ord ine de l g ior
no , e si muov ono in torno a 
denunce dell' opin ione pu b
b lica, insufficienza e incapa 
c it à d e ll' amministra z ion e· 
comu nale, interessi speculati 
vi, rin~ndicazioni corporative. 
I casi de l così dettò "Palazzo 
della vergogna " di Porta Pesa 
da un la to, e d ell a picco la 
vandea de i co mme rcianti d i 
un piccol o tra t to di co rso 
Cavour dall'altro , ne sono le 
espre ss ioni p iù recent i. Un 
quartiere di Perugia è per ò da 
semp re in primo pian o, anche 
in ,·irtù delle iniziative di abi
ta n t i e d i as soc ia zion i che 
hann o fatto proposte, hanno 
pr eso iniz iati ve : Port a Sant ' 
Ange lo. In ques ti giorni è 
stata pr esentata a l pub bli co 
dibattito - da parte del circolo 
d i Pe ru gia cent ro "R. 
Tener ini " d i Rifonda z ion e 
Co muni sta - un "' lpotes i per 
la riqu alificazione urbana del 
qua rt iere di Por ta San t' 
Ange lo" . Di que s ta ques ta 
ipo tes i abbiamo parlato con 
Ste fano Falcinelli (seg reta rio 
de l Circolo) e con Primo 
Tenca (de ll 'Assoc iaz ione 
"Vi\'i il borgo" ) che ha colla
borato al la\'Oro di indag ine e 
di costru zione de l proge tto. 
Da dove parte qu es ta in izia
tiva? 
Tenca : Mob ilità e riqua lifica
zione urbana e extraurbane'\ 
dowe bbero rapp resen tare le 
prio rità di gm·e rno· d i questa 
ci tt à. E il Borgo di Porta 
Sant' Angelo, d i a lto va lore 
socia le, cultu rale e simbolico, 
può rappresen tare l'occasione 
per dim ostrare la capaci tà d i 
chi gm ·e rna Perug ia di pro 
mu o\· er e r innova menti e 
im·e rsion i di tende nza, 
so p ratt utt o su l te rr en o de l 
degrado e dell'imp ov erimen
to urbano. 
Il docume nto parla di "rein
sediamen ti abìtativi", ma la 
perdita di abitan ti è omoge 
n ea in -tutto il centro. C'è 
forse una sp ecifici tà per 
Porta Sant ' Ange lo? 
Falc inelli : Intan to mante nia
mo gli att ua li insedia menti: . 
12 famiglie hanno rice\'Uto lo 
sfratto da part e del Colleg io 
della Mercanzia. Poi, tre spaz i 
po trebb e ro esse re sede d i 
nuov i insedia menti abitativi: 
la ex-Safla (solo di recente è 
stato sve nta to, su de nun cia 
del Centro Sociale, un tentat i
vo d i speculazione ed ilizia ), 
le ex-O ffici ne Picc in i, i l 
Distretto Militare. 
E il prob lema degli studenti? 
Tenca : Porta Sant' Ang,•lo non 

Qualità urbana 

può esse re defin itiva mente 
un quar tiere d ormitor io. La 
presenza così massiccia de gli 
st udent i può e de ve esse re 
pe rfe ttamen te compat ibile, 
anz i ar ric chente il tessuto 
sociale: a condi zion e che sia 
un pezzo e non la totalità del 
quarti ere. E a ques to proposi
to si pon e anche il problema 
di un a cor retta po litica (che 

non c'è) dei se r v izi e delle 
infra struttur e pe r studenti. 
Falcinelli : C'è a quest o pro
pos ito il probl ema del merca
to degli affitti, che ragg iunge 
vere e propr ie pun te d i sfrut
tamento in assenza di qualsia
si int er ve n to ca lmi e ran te . 
Possiamo chiedere all'a mm i
nistrazione com una le qualche 
seg na le sig n ifi cativo sulla 

qu alità e congruità dell' offer
ta abitativ a, sulle condizi on i 
ig ien iche , su ll ' e sist enza e 
reg istrazio ne di cont ratti d i 
locazione? Altrimenti il Borgo 
cont inuerà a vivere l'a ttua le 
devastante ed esclusiva desti
nazion e a miniappar tament i o 
cam ere in affi tt o, con fo rt e 
vale nza specul a tiva, che è 
una delle cau sa della espu l-

N egli anni '60 fu so llev at a, nel 
Consiglio Comuna le d i Perugia, la 
ques tione de l ,·ecchio carcere, diven

tato inabi tabile ed ingo mbran te. La proposta 
alternati,·a non era quella d i un nuovo istitut o 
penitenz iario tradizi onale, ma d i qualche cosa 
di d ive rso come, per esempio, un "v illaggio 
cu s todito" dove i reclu si avre bb ero po tut o 
scon tare la pena lavo rand o e vive ndo in 
comun ità.Quest a battaglia fu ·perduta. Passò 
però, dopo venti anni, l'esigenza del trasferi 
mento e Peru gia fu incl usa nell 'e lenco dei 
penitenziari standa rd da appaltare. Il benes ta
re del Comune fu contratt ato in camb io di 
alcune modifich e "uma nizzanti" del progetto 
e sopr att utt o dell' impeg no di res tituir e all a 
città l'area del vecchio carcere. Il nu ovo pen i
tenziario, infatti, non poteva che essere "sosti
tuti vo" dell'al tro , esse nd o l'U mbri a, con il 
su percarcere di Spoleto, già molto al d i sop ra 
del parametro territoriale di posti per de tenuti 
stabiliti da lla legge. Il nuovo carce re è sta to 
orma i costruito e quello che di incivile poteva 
esse re e di danno po teva fare è stato fatto. E la 

pi ù im portan te deg li ulti mi cen to ann i . 
Fattibile ed economico, da l momento che l'a
rea a cui il Comune di Perugia ha diritto vale 
mo lti miliard i. Che cosa fare? Prima d i tutto 
chiede re il rispetto dei pa tti e, se necessario, 
andare al contenzioso con la forza dei contrat 
t i sig lat i e de lla legge peni tenziaria. Per il 
dopo, ossia per la destinazione dell'area, non 
credo che si possa dire tu tto e subito ma qu al
che paletto va p iantato fino da ll' inizio perché 
l'affare, preso nel suo aspetto purame nte mer
can tile, muoverà app etiti specula tivi ed at ti
verà i filosofi del Dio Mercato. Il p rimo palet
to da p iantar e, pe rciò, è qu ello del valore 
"sociale" del bene. L'area resti tuit a dov rà for
nire l'occasione per un segna le d i controten
denza alla esp ulsion e de i ceti popola ri da l 
centro storico. La d isponib ilità d i un nucleo di 
abitazioni per lavora tori nel cuore della città 
anziché nell'es trema periferia potrebbe fornire 
questo segna le, mentre l'att uale carce re fem
minile, che ha sede in un ant ico conven to con 
giard inetto e chiostro 'interni, potrebbe osp ita
re una casa per anzian i restaurand o e conser 
vand o intatta la sua str uttu ra. Il carro avanti 
ai bu oi? Non tanto. Certam ente lun ghe saran 
no le d iscussioni e difficili le scelte, ma i criteri 
di fondo vann o stabilit i subito perché sotto le 
bandiere onorate de l pubblico inte resse non si 

seconda fase? 
Sembra che nessuno 
se ne preoccupi ben
ché la d ispon ibilit à 
di oltre qua ttro etta
ri edificati a ridosso 
de l ce nt o stor ico 
co ntenga l'occ as io 
ne per l'i ntervento 
urbani stico fattibile 

li rernpero dell'area del carcere 
mettano in marcia le 
priorità corporat ive e 
l'affa ri smo ch e le 
acco m pag n a. 
In tanto, é subi to, 
chiedere al ministero 
la consegn a dell'a
rea. 

di Perugia potr ebbe e~sere l'occasione 
per uno degli int erventi pirì importanti 
degli ultimi cento anni a condizion e· 
che si assuma come param etro 
di riferim ento il " valor e social e" 
del bene contro ogn i aspetto 
mercantil e e sp ernlati vo. · Vinci Gros si 
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sione degli abitanti . 
li vost ro documento parla di 
recupero di Corso Gar ibald i 
a una funzione produttiva ... 
Falcinelli : Senza ipotizzare 
impos si b ili re insedia ment i 
produt tivi, si potrebbe pensa
re al ri torno di attività art igia
ne, r iu tili zzando gl i anco ra 
numerosi e inut iliz zat i spazi 
rap pr ese ntati dall e vecc hi e 
bo tteghe a p ian o terr a delle 
case; come anche, alla colloca
zione, pe riod icame.n te a lter
nativa delle att uali sedi de l 
mercato dell'antiq uari ato e di 
altre manifestazioni fieris ti
che. 
Voi ponete il problema che 
c hiamate "aggregazione 
socia le " . Giusto , ma c'è già 
il Teatro Sani ' Angelo e il 
Circolo Arei ... 

· Tenca: Cert o, il te atr o è un 
bene del q uar ti ere . Ma il 
Circolo Arei, p ur luog o d i 
incontro dei giov ani , non è 
ben inserito nel quar tiere, che 
al momento lo conside ra non 
una pr opr ia riso rsa, ma un 
pro blema , anc he d i ord ine 
pu bblico: E c'è il Casse ro, 
oggi monu mento inutilizza to, 
capolinea di un frettoloso per
corso tu ristico. E la ex Casa 
del Popolo di piazz a Gri ma
na, un tempo luogo d i incon
tro e di socializz az io ne non 
so lo de l quar tie re, ogg i d i 
fatto smantellata. 
Lo spazio ci imp edi s ce di 
an dare avant i, an ch e s e il 
documento pu ntualiz za altr i 
prob lemi, quali la mob il ità , 
g li spazi verdi , i p er cors i 
turistico-cultur ali. Ma un ' ul
ti ma domanda a Falc ine ll i: 
voi, come Rifondazio ne Co
munis ta, siete nella maggio
ran za che governa pa laz zo 
dei Priori. E allora, come la 
mettiamo con i ripe tuti ri fe
rimenti critici all 'ammirli· 
strazione comu nale? 
Falcine ll i : Abbia mo pre so 
deg li imp egn i con i cittad ini 
nella nostra campagna eletto
rale, a i qua li porti amo ora 
ul terior i co ntri buti con una 
p rima a nalis i e ip otesi di 
lavoro che "ogliamo discutere 
nell a città, con èi tt adi ni e 
amm inis trato ri . Una ,·o lt a 
defi niti gli obiettivi da perse
gui re pe r Porta Sant ' Angelo, 
l'am min istraz ione comunale 

. verrà da noi chiamata a imp e
gna rsi a promuovere la pi ù 
ampi a partecipaz ione e il pii • 
vasto contributo per la corret 
ta ind ividuaz ione delle solu
zioni, di concerto con i citta
di n i reside nti , con le forze 
socia li e cultural i, con qua nt i 
si at tendono da lle iniz ia tive 
dell'amministraz ione nuove 
possibilità d i lavoro. 
M.M . 



L a discussicme de l dise
g no di le gge 
Maccdnko sul riasset 

to de ll 'i nt cr,, siste ma delle 
telecomunic az ioni multime 
rliali è forse il con testo più 
approp riato per vn lu tar e le 
prospet tive d e l cen tro 
Multim ed ia le di Terni, così 
co m e so no p refigu rate nel 
pro ge t to presentato da 
Telecom Italia . Il risèhio per il 
co mplesso ternan o ern infa tti 
que llo d i non avere un ambito 
di riferimento suffic ientemen
te forte ed articolato , a livello 
di strateg ia naziona le, pe r 
poter regge re la reale poten
zialità dell'iniziativa . 
li tes to di legge. almeno sul 
piano formale, offre un"indi
cazion e. li Gover no, fa inten
dere Maccanico c1ncora con 
mille contorsioni e all'inte rno 
di una mediazione forse pi ù 
politica che tecnologica con il 

gruppo Berlusconi, p« ·nd e 
atto che l'intero merca to dell e 
t<:lecomunicazioni t! inves tito 
da un proce"'so di ''con\ ·e r
genza" tecnologica che porta 
telecom un icazio ni, in formati· 
01 e tele\ ·i~ione ad intrecciarsi 
in un 'innovazione sii'I di pro
dotto che di processo. 
Que sta con~té\to1.ione che era 
esclusa ne ll'e labo razion e · 
della co mmis sion e Napulita
nn della scorsa legis latura, 
ora \'iene assun ta come base 
per un a politica nazionale di 
sistema. In questa prospettiv a 
diventan o così iondame nt ali 
snodi di rete, qua li appu nto il 
centro d i Tern i, in grad o dì 
rapp resen tare sul Lerritor io 
una sede dove elaborare , 
assemb la re e di s tribuir e 
nu ovi prodotti multimedinli. 
Il piano di s,·iluppo presen ta
to da Telccom contiene que ste 
poten zialit~1. 
Si t ra tta di un proge tto che 
mira a collo c<1re il ce ntro di 

Comunicazione 

Videocent 
compefìztone mu ffuediale 
Terni in un quadr o d i im1ne
dia tt1 co mp etizione con il 
mercato g lobale. 
Tern i, secon d o Tel ec om, 
do vrebb e diventa re un labo
ra tor io d i messa a ppun to di 
nuov i prodotti muio nali, arri
vando 1 come. sc rivono i 
responsabili di Telecom ad " 
assic urare la pertin enza e lo 
svilu ppo delle solu zioni tec
niche propos te attrave rso il 
mon itoraggio. la conoscen7a, 
il dominio e la sintes i delle 
tecnolog ie d i telecomunica 
zione, garantend one l'evo lu
zione tecn ologica attraverso 

in vestimen t i e il p res idio 
costante che il gruppo Stct e 
Telecom ltalia in pa rticola re 
effe ttu ano nel compar to del
l' lct (lnforma tion Comuni
cation Technology)". Un 
ob iet tivo ambi zioso e rass icu
rante. AmbiLioso perché pone 
il cen tro il'I und sca la econo 
mica na1.ionale ed internazio
nale, affidandogl i un ruolo di 
" termom etro" della qua lità 
multimedia le del sistema ita
Jidno; rassicur an te perché, 

gran d i p·rocessi si nota che 
non corrisponde un redle 
disegno di politica indu stria
le. La constatazione è ovvi a
mente più grave per il testo di 
legge Maccanico, che do veva 
essere lo strume nt o princip e 
per ovYìa re a qu esta lacuna 
stru tturale del sistema nazio
na le. Maccan ico, come dice
vamo, a differenza di Bogi e 
Napo lita110, cog lie la qualità 
de l pro ce~so di innovazione 
tecnologica, ma poi finalizza 
tutt o arl un tentativo d i rias
setto statico del mercato, affi
dan do a Stet e Mediaset il 

ruolo che la legge Mammì 
aff idò a Rc1i e Fininvest s ei 
a nni fa. In fatti lo sviluppo 
de lla converge n :ia in s,; d e 
nazionale viene tutto concepi
to co me naturale sv iluppo 
de lle sinergiy che g ià conten
g0 no i due gruppi mul t ime
diali, senza nessuna indica · 
zinne ulteriore. No n vi capi 
sce come il s is tem;i italiano, 
fino ad ora fanalin0 di cod.i in 
Europa della corsa alla multi-

Il disegn o di legge 
Maccanico 

med ialità, possa trovare risor· 
se ed energ ie per compiere 
quel sa lto in avan t i che fino 
ad ora non è stato spiccato. 
Una politi ca indu st r iale è 
fatta di gra ndi ind irizz i stra
tegici , nell 'ind ivid uazione di 
prodotti-guida de ll 'innova 
zione, nella scelte di alleanze 
in ternazionali , riel! ' orienta
ment o di sinergie produt tive 
e commerciali , nell 'u so de lla 
spesa pubblica agg rega ta per 
pilotare lo svilu ppo comp eti
tivo dei sogge tti nazi ona li . 
Insomm a una politica indu
striale non è nulla di più o d i 
meno di quant o in questi anni 
hann o fatto gli alt ri paes i 
Òccidenta I i. 
A Terni guesta carenza risch ia 
di ripercuoter s i in m aniera 
davvero drammatica. Già la 
lettura del pro ge tto Telecom 
lascia in tendere i rischi più 
immediati. L' illu strazione 
delle dive rse tipo logie tecno
logiche e una sorta di el~gia 
della compet izio11e che pe r
meano il docLtmcnto Telecom 
non devono ingannare: que llo 
che ma11ea è un motore pro
dutt iv o, un ' idea foua che 
sp inga il Centro d i Terni ad 
assumere una propria indiv i
duàlità sul mercat,, g lobale. 
Due possono essere le dir e
zioni d i marcia: da una parte 
lo svi luppo d i prodot ti 
''comu nit ari" s ull a banda 
larga , da ll 'al t ra l.ivo ra re per 
genera re prodotti e software 
d i visib i lit à per il made in 
ltdl)' multin\edial e. 
Si tratt a di due ind icaz ion i 
molto approssimative, ma che 
po ssono rendere l' idea di 
quanto manca, al momento , 
nel pro getto di Tern i. Sulla 
banda lMga infa tti Telecom 
insiste nella poss ibilità di affi
dare al centro di Terni una 
specifica responsab ilità tecno
logica. 

Questa sorta di m issione 
indust riale deve essere 
rafforza ta con l' individua
zione, con unO sforzo che 

di conseguenza, do vrebbe 
esse re così garantita la 
possibilità di sv ilupp o sia 
de l ce ntro che del suo 
indotto. 
Rimango no però grandi 
interro gativi, che vcngbno 
res i ancora più pressnnt i 
dalla cont emporan<' ità de l 
progetto Telecom con il 
disegno di legge 
Mi'lcranico. 

sulla multimedia lità 
non può vede re assen te 
l'e nte locale e la comunit à 
socio-econo m icn, d i una 
gamma precisa di prodotti. 
Pensiamo alle reti civiche, 
ma a quali in partic olare? 
Al tele lavoro, ma in che 
term ini? Alla tele assisten 
za, con qua li p r iorità? A I 

In entramb i i casi, infatti, a 
una parte dl'scr ìtt iva dei 

consente di va lutare 
prospettive e limiti 
del proget to Telecom 
per la struttura 
ternana 

cab laggio in genere , m a 
con quali obiett ivi? Sono 
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quest i i pun ti d i un nu ovo 
confronto che dovrebbe ani
marsi attorno a l Centro di 
Terni, impe gna ndo Tclecom 
ad un ulte riore passagg io p ro
gettua le, que sta volta più in 
dettaglio e più aderente ad un 
cap itolato di priorità ded uci
bili dalla comu nità locale. Il 
secondo pun to offre indi ca
zioni ancora più suggestive. 
Ci riferiamo alla necessità d i 
dare un marc hio, una peculia
rità su l mercato alla nascente 
area digitale di Terni. Per fare 
ques to b isogna coglie re una 
grande nicchia di merca to, 
dove _la percezion e na turale 
di Terni si assoc i ad un'opera
zione industriale. Pensiamo , 
ad esempio, all' in d ustr ia 
della memor ia . Oggi lo svi
luppo delle reti d igitali rende 
decisivo il co nt rol lo degl i 
archivi. Già è avviata un 'azio
ne preda tori a. Mancano com
pletam ent e nu ove regole sui 
d irit ti di pro pr ietà e di uso 
dei ma teriali di a rch i v i o , 
come man cano regole e tecno
logi c che per m ettano una 
nu ova discip lina ne l campo 
della riproduzione digita le di 
beni artistici e ambientali. 
Stiamo parlando della dota 
zion e princ ip ale del nos tro 
Paese. 
Terni può essere la sede di un 
lavoro inte nsi\"o per svi lup
pare un a grande capaci tà di 
softwa re e di teoria di pro te
zione di questi beni. Si tratta 
di i nserir si in una guer ra 
mo ndiale in corso fra i grandi· 
gruppi che, in v ir tù di una 
deregolation sos tanz ia le, si 
stanno accaparrando la mate
ria p r ima p iù p reziosa da 
\'endere in rete: la mem or ia 
colletti\'a. 
Per questo il centro di Terni 
deve essere termiJ1ale di alt re 
real tà nnzion ali olt re a 
Telecom, come la Rai, per gli 
archivi aud iovis ivi che pos 
sied e, la Olivetti , per i l 
so ftwc1re di rete sv ilu ppa to, 
con Università e fonda zioni , 
p~r i beni da pro teggere. In 
questa prospet ti va allora i 
principi elen ca ti dal p iano 
Teleco m possono diventare 
da vvero qualcosa di più d i un 
ennesimo libro dei sogni, por
tando Terni sulla linea del 
fuo co della grande competi 
zione mu ltime diale . 

Mi chele Me zza 



.~-

U in'estate '96 all'inse 
gna della music,, e 
dello spet tacolo nel 

cuore \'erde d'Italia; un viag 
gin attr<1versc.l la natura, le 
ar t i, la forte spi ritualità d i 
questa regione , frd citt~ e 
paesi ricchi di s toria e di tra· 
dizio ni, cas telli e monaster i, 
casolari, antichi palazzi e tea~ 
tr i restauratì con cura e con 
gus to. L'or a dei grandi fest i
\'al è scocc,11a con la 39ma 
ed izione di Spoleto Festival , 
che ha chiuso i batten ti il U 
luglio scorso e che si è basato 
quasi interament e sui festeg
giamenti in onore del suo fon
datore Giancarlo Menotti. Tra 
gli e\'enti che · hanno destato 
grande cu rio si t~ sono da 
ricord are "Ucc elli", da 
Aristofane, con la regia di 
G<1briele Vaci s, al Teatro 
Romano, e "Griffin and 
Sabine"; ancora per la pro sa 
"Klatwa", di S. Wyspianski, il 
creatore del teatro polacco 
moderno , con la reg ia di P. 
Tomaszu k e un gruppo di 
attori ,·icini all'esperienza 
grotowskiana , e "Romolo il 
grande", da F. Durr enmatt, 
con Mario Scaccia e la regia di 
Pampiglione, coprodot-
to con il Comune di 
Terni; per la musi
ca e il balletto 

Brindisi", ca ntata per coro, 
scri tta da.Menotti nel '63 e 
"Sebastian", un balletto dello 
stesso maes tro impe rni ato 
sull' amore infelice di un gio
vane per una cortigiana che si 
conclude con il sacrificio estre 
mo dell 'in namorato. L'altro 
grande Festi\'al, Umbria Jazz , 
ha aperto con l'atteso concer
to di Keit-h Jarr et e ha ,·isto 
protagonisti Herbie Hancock, 
Mich e! Petrncciani, Phjl 
Collins, joao Gilberto, Sonny 
Rollins ment re al Teatro 
Morlacchi è stato presentato 
un grande evento di teat ro 
danza, "The Parsons Dance 
Company, Feat uring The 
Turtle lsland Quartet", in col
laborazione co n la Fonda
zione Umbria Spettacolo. Dal 
22 al 30' giugno il Comune di 
Terni ha promosso e organiz-

Spettacolo 

zato Terni Festival con spet
tacoli di pro s<1 all'Anfi tea tro 
Fausto, la rasseg na cinemato
grafica " Im magini per la 
Pace" e i Concertini de lle 19 
al la chie sa del Carmine; l' e
state terna~a, però , con tinua 
in luglio e agosto con Terni 
sotto le stelle (15 luglio-6 
agosto) : ricordiamo il concer
to di Enzo Janna cci, lo spetta
colo "Ruden s" di Plauto, con 
Fla vio Succi, la ripresa di 
"Romo lo il Grande", "11 mio 
sogno è il mio ribelle" della 
Compagnia La Chapliniana, 
il concerto Gospe l Sp iritu als 
con "The Sound of Soul", la 
Compagnia del Ca pp ellaio 
Matto nel musical "Fo rza, 
,·enite gente!", per concludere 
il concerto del tenore cubano 
Antonio Murro Madelin 
Alonso con "Cantando sulle 

mani festazion i per La Fes ta 
delle Acque con concerti, 
spe ttacoli d i prosa e di burat 
tini (r icordiamo la pre senza 
del grande burattinaio Otello 
Sarzi) che proseguiranno fino 
a settemb re, mentre a Villa 
Lago, nei pressi di Terni, una 
splendida villa aperta dopo 
tred ici anni, i ternan i hanno 
potuto gustare l'ottima esib i
zione del Balletto di Toscana. 
Ritornando al capoluogo 
segnaliamo due avvenimenti 
significativi che si calano nel 
cosidd etto teatro della comu 
nità, "agito" da lla gen te 
comune, a livello lal',oratoria
le, e aperto sop rath ,1tto ai gio
vani': sono lo "Studio su Le 
Baccanti di Euripide", presen
tato dal!' Associazione Cultu
rale "La Goccia" con la regia 
di Marisa Veroni, al Teatro del 

l'Arei e i l Comune hanno 
organizzat o una serie di spet 
tacoli di cabare t, musica, cine
ma, teatro "en p lein air", rac
con ti e vi d eo clips alla 
"Terrazza" del Mercato coper
to; da segnala re una serie di 
"Racconti e teleracconti d'e
state" .con attori, oggetti e 
telecamere a cura di Liminalia 
(10-15-23 e 30 lug lio e 5-24 e 
31 agosto). Per finire con gli 
avvenimenti culturali perug i
ni seg naliamo a settemb re la 
terza edizione della Rassegna 
di Teatro da Camera Indizi, 
orga n izza ta dal Tea tro di 
Sacco alla sala Cutu, il nuovo 
spazio "o ff" all 'in ter no de l 
qua le ve ngono presentati 
spe ttacoli di teatro di ricerca 
di teatro danza, di teatro indi
pendente . E' previs ta la ·pre-. 
senza di Sandro Lombardi, .,--

E la chialllano · 
estate 

Parco Sant ' Angelo, uno spa
zio dimenticato e certamente 
da valorizzar e, e la Rassegna 
Internazionale di Teatro e 
Cultura giovanile al Parco 
Pallotta, "Momenti", a cura 
di lavori in Corso, alla quale 

hanno preso parte gruppi 
belgi, greci, tedeschi, islan
desi e italiani nell'ambito 

del progetto Cee "Gim·entu 
per l'Europa... Dal 

27 luglio 
al 17 di agosto 

nella Piazzetta 
del Drago si svolge 

la rasse gna Senza
Si pari o '96 (Estate 

Perugina) org an izzata 
dalla Fontemaggiore e 

carat teri zza ta da spe t tacoli 
comici (appuntamento con 
"la cucina nel frattempo " di 
e con A. Bergonzoni per i l 
17 /8) , spettaco li di cabaret , 
caffè concerto e una r,1sseg1M 

Micropolis - Agosto 1996 - pagina 10 

cinema to · 
grafica " I 
d o I e i 
i nganni" 
ispirata a 
se i film di 
L'attuada. 
Sempre a 
Perugia, da 
giugno a · 
sette mb re, 

Claudio Morganti e Enzo 
Moscato che curerà anche un 
laboratorio di drammaturgia. 
Giunt o alla 29ma edizione il 
Festiva l de lle Nazioni a Città 
di Cas tello, dal 22 lug lio al -l, 

di agos to, ha avuto co me 
paese ospite l'Austria e i 
Solisti del Wiener , 
Philarmlmi ker. Oltre alla piè, 
clas s ica delle opere t te, La 
Vedov<1 Allegra, è stato possi- ! . 
bili assistere al Gran Gala de l 
balletto , un recital di Katia 
Ricciar e lli. Il Festi,·al si è 
chiu so co n il Balletto 
dell 'Opera di Vienna. La sett i
ma edizio ne del G ubbio 
Festival , dal 27 lu.glio all'11 
agosto, puil essere cons idera-
ta una manife s tazione che 
,1bbina i migliori diplomati 
delle scuole musicali italiane 
e strani~re e i pili ;ifferma ti 
maestri nelle ,·éuie disciplin~ , 
puntando così a realizzare un 
nuov0 modo di fare musiCa. 
l'(nche nell ' edizione '96 si 
sono realizzate collaborazion i 
con artisti di fama internaz io
nale tra i quali i v iol inist i 
Pavel Vernikov, Zinaida 
Gilels, Mati s Vaitsr Josep h 
Silverstein, il viol ista Bruno 
Giuranna, i l vio lonce llista 
Lluis Claret, i pianisti Maria 
Tip, Andrea Lucches in i, 



Philippe Cassard. Sem pre a 
Gubbio dovre bbe pa rtire la 
ormai famosa Stagion e degl i 
Spettaco li Classi ci al Teatro 
Rqmano. E' in svolgimento il 
32mo Ago sto Corcianese con 
a1lestimenti di mostre d'arte, 
concer t i e spettaco li; va 
segnalata la produz ione 
d ell 'Agos to, "Sog no di una 
notte d i mezz a estate" di W. 
Shakespeare, e,·ento teatrale 
itinerante ambien ta to alla 
Pieve del Vesc(ll'O, a cura d i 
Farne to Teatro, regia di M. 
Schmidt (11,12,13,16,17 e 
18/8). Anche g li alt ri piccoli 
centri umbri organizzano i 
loro intrattenimenti ricordia
mo: l'Agosto Mo ntefa lchese, 
la rasseg na· I Ve n erd ì di 
Bellona con gli spettacoli d i 
teatro danza della Compagn ia 
" La Terra Nuova" di 
Umbe rtide, l'Estate Nursina a 
Norc ia e Cascia, l ' Es ta t e 
Spole t ina orga n izza ta da l 
Comune e da lla Pro Loco, Il 
Fe stiva ll o a Vallo di Nera 
(14,15 e 16/8). A Orvie to fa 
da padro na la mu sica con i 
Concer ti al Palazzo dei Sette 
in lu glio me nt re in agos to 
prosegue Es tateMusi ca con 
"La serva pad rona" al Teatro 
Mancine lli , regia di Luca 
Ferraris (13-15/8) e con cors i 
d i p erfezio namento mista 
concerti organizza ti da l 
Comune di Ordeto in colla
borazione con Orvieto Musica 
(associazione cult urale ameri
cana), con Spazio Mus ica 
(Geno\'a) e con l'Ateneo della 
Chitar ra (Milano). A settem
bre Or\'ieto osp iterà il festiva l 
I Poteri del Suono (dal 20 al 
22) con concer ti d i musica 
india na (Gianni Ricchizz i) e 
de ll'Ensemblc Micrologus. 
La decima ed izione di Tod i 
Fes tival si svo lge rà dal 23 
agosto a l 1 set tem b re: ci 
saranno una decina di spe tta
còli al giorno, quasi tutti ine
diti e prodo tt i da l festival 
stesso, che vedranno affianca
ti importanti nomi dello spet
tacolo e gio,·ani artisti in via 
d i affermazione . 
Seg ni Barocchi , è il festival 
organiua to dall'Azienda di 
Promozione Turis tica del 
Folignate, dalla fine di agosto 
a tutto il mese di settembre; in 
cartellone, con da te da def ini
re, ricordiamo "Shakespeare 
in Banchetto" per la regia di 
M. Andrio lo a l Chiosco ex 
Sgariglia a Foligno e Pamela . 
Villoresi in " l Poeti Modern i
Il Barocco Impossibile", sem
pre a Fo ligno, a lla Sa le tt a 
Auditorium San Domenico; al 
Teatro Subasio d i Spello 
"Tempesta", di e con Claudio 
Morganti e al Teatro Clitunno 
di Trevi "Arbuz" de l Tea tro 

Guascone, e "Balocco" della 
Comp agnia di danza "Sos ta 
Palmizi"; sempre pe r la 
danza, a l Teat ro Tor t i d i 
Bevagna "Hyde ad Eva" d i 
Patrizia Cerroni e i Danza tori 
Scalzi; per la musica segnalia
mo "Amoroso et Guerriero" 
d i C. Mont ev erdi , 
sempr e al Teatro di 
BC!vag11a, mentre al 
Museo San Francesco 
d i Mon tefalco, Kar in 
Levine e i Solist i d i Roma; 
seguono "Les Caracteres" 
concerto per soprano e 
orchestra da ca mera, 
musiche di J.S.Bach; pe r 
concl u dere, a Fol igno, 
"O rchestra da Camera 
Fiore ntina" del 
Barocco. 
La 51esima ediz ione de lla 
Sagra Musica le Umbra si 
svolgerà dal 19 settembre 
al 5 ottob re; la manifesta
zione oltre a Perugia coin
vo lge le città d i Assis i, 
O n ·ieto , Narn i, Folig no, 
Bev agna , Terni , Torgiano, 
Trevi e Collazzone. 
L' ina ugur az ione avrà luogo 
ad Assi s i n ell a Bas ili ca 
Superiore di San Francesco 
con l'O rche s tra de lla Sagra 
Musica le, d ir e tt ore Stefan 
An ton Reck. Fra i numerosi 
appuntamen ti segna liamo la 

Spettacolo 

p resenza . dell'Ensemble · 
Co ncerto diretto da Roberto 
Gin i ·(21 /9, musiche d i 
Monteverdi . e Cavalli), 
dell'Accademia d i Musica 
Antica d i Mosca (22/9,pre
sente anche a Narni il 23, 
musiche d i Corell i, Viva ld i, 

Paert, 
Bach e 
Telemann), il 
Concerto 
Ita li ano di Rin a ldo 
Alessa ndri ni (26/9, musiche 
d i Bononcini e Pergoles i), 

Katia Ricciarelli accompagna
ta d all'Orchestra Sinfonica 
della Sagra Musicale diretta 
da Renato Rivo lta (2/10, 

· music he d i Strauss e Gorecki), 
la Michael Nyma nn Band con 
Michae l Nymann direttore e 
pia ni s t a 

( s / 1 O l, 

Car ri ng ton e 
Lezioni di pia1,o). 

Ricordiamo, inoltre, 
la p resenza de l 

Comp lesso Barocco 
di retto da Alan Curi ad 

Orv ieto (20/9), dell'Hilliard 
Ensemble a Terni e Torgiano 
(28 e 29 /9), del Coro 
Fila rm oni co de lla Scala a 
Terni (29/9), dell'E nsemble 
Sine Nomine a Trevi e a 
Collazzone (1/2/ 10); del 
Coro della Cappe lla Sistina a 
Foligno (3/10), dell'Oratorien
ch or d i Pots d am a Tern i 
(4/ 10 con replica a Perugia il 
giorn o successivo). Il 27 /9 
Thom as Briccetti di rige rà a 
Bev agna un co ncer to pe r 
fes teg gia re i suoi 60 anni e 
quelli di Fernando Sulpizi. Al 
ca rt ell one d e l Festival si 
aggiun ge da l 23/9 al 4/10 la 
stagione organistica che pre
vede 11 concer ti: a Citerna 
(23/9) ad Amelia (24/9 e 

Crescete e dividetevi 
Quan do nel numero scorso di 
ques to giorna le demmo conto 
d i una mostra d i pittori cuba
ni, non sapevamo che si trat
tava dell' u lt ima iniz.ia t iva 
de ll'Assoc iazione d i amicizia 
Italia -Cuba d i Peru gia . Si è 
consuma ta infatt i in queste 
ultim e settim ane , una sepa
razione de l circolo cittad ino 
da lrassoc iaz ione naziona lè, 
per ade rire ad una nuova 
organizzazione nata in oppo 
sizione alla "gest ione "ertici
stica e autor itaria" della diri
genza na :a,ionale. Ques to 
mentre contempo raneamente 
a Tern i nasceva - ignaro di 
tutto - un nuovo circolo d i 
Italia-Cuba. Non è ques to il 
luogo per entrare nel mer ito 
dei singoli pu nti, ma da 
quanto emerso dall'incontro 
con la segreter ia nazionale 
ven ut a ap p osi tamen te a 
Per u gia, g ran pa rte de lle 
accuse rove nti loro mosse -
alc une de lle quali asso lu ta
ment e infamanti (malversa 
zio ni di fondi, rimborsi go n
fiat i, progetti di cooperaz ione 
a fin i personali, etc .) - sono 
sta.te, secondo noi, in g ran 
parte ridimensionate . E' fuor 

di d ubb io che esiste - e si non par lare de ll'i nternazio
vede - una inadegua tezza nalismo, non impo rta quas i 
politica e organizzativa de lla nien te a ness uno? A ch i e a 
dirigenza nazionale ma, ci cosa giova div idere le forz.e, i 
pare di capire, lega ta sopra! - soldi e la passione po lit ica 
tutto al notevole sviluppo che che, come ora sarà inevitab i-
1 'associazione ha avuto in le, verra nno spese sopratt utto 
ques ti u ltimi an ni, ed alle dif- per compete re gli un i con gli 
ficoltà che ogni associaz ione, altri ? Non si rischia di mette
che vive so lo de l lavo ro re a rischio il prezioso lavoro 
vo lonta ri o, incon tra ne l di in formazione-contro infor
garantire accettabili livelli di mazione e di iniziativa po liti
funzio namento, di rappresen- ca, svolto in questi anni, e che 
tatività dei gruppi dirigenti, aveva accreditato 
di trasparenza e di democra- l'Associazione a tutti i livelli? 
ticità delle decisioni. Questo Perché aver abbandonato una 
è stato ammesso senza diffi- sigla storica e quella più 
coltà nel corso della riunione accreditata con il Governo 
- del resto basta vede re cosa cub an o? E - fatto curioso -
accade nelle forze politiche d i perché nessun comunicato 
sinistra, anche di quella estre- alla stampa? Abbiamo il dub
ma! - ma respingendo, con bio, questo sì fondato, che la 
abbondan ti e documenta te legittima battaglia per la tra
prove, le accuse più pesa nti. · sparenza e la democrazia 
Ma, al d i là di tutto, secondo interna sia lo schermo di con
noi il pun to e le d omande tra sti po litici più profondi 
sono alt re: che senso hanno (cosa è Cuba ogg i, do ve sta 
ora d ue o rgan izzaz ion i pro- andando, come e con chi pro-

. Cuba, sopra t- , , TT)uovere ini-
tutto in una Internaz1onaltsmo ziative d i 
fase in cu i o minoritarismò? sostegno, 
d_e11_a so lid a : "I tal ·a-C ba" ecc .i e 
neta fra 1 , , 1 U comunque 
popoli, per S1 e rotta sia stata con-
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2/ 10), a Collesc ipoli di Terni 
(25/9), a Foligno (26/9), a 
Montefranco di Terni (27 /9) a 
Santa Maria degli Ange li 
(28/9), a Terni (29 /9), a San 
Martino in Campo (1/10), a 
Perugia (3/10), e a 
Colleva lenza d i Todi (4/10) . 
Per l'attività d i ricerca musi
cologica, il 18 e 19 settem bre, 
a ll a Sala Co nsi li a re de ll a 
Provincia d i Perugia ci sarà il 
Conveg no Internazion ale d i 
Studi "Cu lto Ma ri ano e 
Forma Musicale - Tra liturg ia 
e devozione, un tramite d i 
accesso di novità stilistico 
formali nelle composizioni 
sacre e spirituali" e il 27 set 
tembre, ore 21, al Teatro 
Morlacchi, la Sagra Musicale 
dà il patrocin io al "Concerto 
per Eme rgency" in favo re 
delle vitt ime delle mine anti
uomo presentato dalla Nuova 
Com p agn ia d i Cant o 
Popo lare. Per chiudere, ricor
diamo che il 26, 27 e 28 set
tembre al Teatro del Pavone, a 
Pe ru gia, la Fon d az ione 
Umbria Spettacolo presenterà 
Cartoombr ia, Festiv al 
In ternaz iona le d el Cinem a 
d'A nimazione con la dire zio
ne art istica di Luca Raffaelli. 

Enzo Cordasco 

dotta in manie ra affrettata e 
viscerale , dando per scontata 
l'immodificabi lità della situa
zione, se nza rispett a re i 
tempi d i ma turazione positi 
va del contrasto e, soprattu t
to la dignità dei compagni · 
con cui non si è d'accordo. Ci 
si è scordati che Italia-Cuba 
non è un pa rtito, e che lo sta
tuto garan tisce ampiamente 
l 'autono mia de i circo li e la 
possibilità di sostenere le pro, 
p rie tes i anche da pos izioni 
radic a lmente critiche, e che 
nessun provvedimen to disci
plinare è stato mai preso, né 
minacciato verso alcuno. 
Non vorremmo che la deci
sione presa fosse già stata 
decisa da tempo a gloria del
l'inveterata vocazione mino 
ritaria ed al gruppetto che 
non manca mai dentro la sini
stra. L'un ica cosa sicu ra per 
ora, è che la causa di Cuba e 
la credibilità di ch i a-nche 
nella nostra regione cerca di 
sostenerla, non ne esce certa
~en te raffiirzata. La spropor 
zione macrosco pica fra i fatti 
e la dec isione presa no n ci 
persuade e ci fa d ire che -
co n travvene ndo a qu ant o 
raccomandava Spike Lee in 
uno dei suoi ult imi film - non 
si è fatta la cosa giusta. 
O.F. 



,.-,_:-

L e ragioni che spiega no l'acca
nimento con cui si combatte 
intorno alle spog lie del festi 

val dei Due Mondi e l'ostinazione d i 
Gian Culo Menotti perché la guida 
della manifestazione pa ssi al figlio 
Frrtnci s si basano su alcuni assunti 
che cos tituiscono )cl preme ssa forte di 
una sorta di sillogismo atipico rna 
chiaro: la cu1tur<1 mondiale è sca.duta, 
i gra.ndi non ci sono pii.1, Ungaretti, 
Nerudc1, M'"uini, Moore non hanno 
nes~uno che li rimpia zzi, quindi un 
fes tl\ ·al oggi può itYl'rt' qualche vt1kwe 
so lo se contiene produLion e di qua
li tl, come le opere cht> Gian Carlo 
stesso ha prodotto, oppure domani, 
quando "il Duca" si sarà riti rato nella 
silenzi,.)sa Scozia, la sua creatura 
do\'rà co ntinuar e a soprav,· ivere per 
perpetua re la sua gloria, accura ta
mente lontano dai giochi della politi
ca, gu idato dall'altra sua creatura, 
Francis, figura ideale per i l ruolo 
assegnato a chi dovrà dirigere il festi
val al tempo della cultura orma i al 
crepusco lo, se non addiri ttura tra
montata, colui che solo gara nti sce la 
con tinuità dei temi e delle filosofie 
che il padre ha impo stato, il figlio che 
artisticamente fioris ce alla sua ombra 
e che dichiara di essere indegno 
anche di fare al padre l'umile servo. 
Sono pensieri espressi con parole 
simili proprio dai protagon isti. 
Ora, si badi bene , quant o sopra no n 
deve essere confuso con un giudiz io 
nega ti, ·o su Gian Carlo Menott i, ind i
scutibile protagonis ta de lla cultura 
contemporanea, al cui sv iluppo ha 
dato un contributo dec isivo, quale 
riproposi tore di una Bayreuth spo
leta na. Semb ra perù abusato e or mai 
inaccettabi le il tormentone: Wagner è 
morto e io non mi sento più tanto 
bene. 
Anche perché non si puù d ire che esi
stano le condizioni pe r sopraffar e una 
città. E ta nt omeno il mondo, (anzi 
due)! li fes tiva l oggi è di Menotti 
tanto quanto è di Spoleto: se si riu
scirà a fare un fest iva l dei Due mondi 
anc he senz a Menotti - e sar;.\ sicura
mente diverso - lo si potrà perché si 
sono fatti 39 festiva l con Meno tti, tut
tavia difficilmen te in un'altra città si 
sarebbe potuto permettere di imporre 
la propria volontà in manie ra cos ì 
condizionante. La guerra di parole è 
:,tata dura, specie in torno all'ultima 
edizione in cui il festival si è posto 
s(>lto gli occh i degli addetti ai lavori e 
del pubblico, oltre che per essere stato 
abb ina to ad un a lotteria nazionale, 
soprattutto per il braccio di forro tra il 
Maestro e gli 11 altri". 
Quasi che tu tt i fossero consci che par
lare di ciò cht.· si dibrttteva intorno 
alla manifostazionc fosse più utile che 
c1ttrarrc l'a ttenzione sui singoli pro
dotti e su l cartellone nel suo insie me, 
come se si fosse ragg iunta a lla fine la 
consapevo lezza che l'en fant prod ige 
che il festiva l dic hicu'"n•a di l'Sscre nei 
primi anni non avev,-1 manh :•nuto le 
promesse e fosse cresciuto al di s(,tto 
de lle aspettative. Non per la scarsa 
qualità delle rapprl'!icntazioni (via via 

Cultura 

10·· ballo 

ciò che si è visto attingeva livell i di 
indubitabile valore), bensì in quanto 
il Fest iva.I dei due Mond i non è più 
quello che è stato, ogg i è un onesto 
momento cultura le ed arti stico come 
molti ce ne sono in Italia e nel mond o, 
ma non più quella mina vagante, 
come si dichiarò quando sorse e si 
sviluppò, che scoppiando di vo lta in 
volta portava ondate d i turb ame nt i 
nelle ispirazio ni degli artisti. 

un ruolo non proprio canonico per il 
personaggio. 
Sembra che alla fine si sia giunti ad 
un accordo, più un armistizio che una 
vera pace, come se, alla luce degli 
ultimi avveni ment i cu ltur ali e non, ci 
si sia resi cont o che ci si con tendeva 
un relitt o, non più que lla nave "tut ta 
vele e cannoni " che il festival fu negli 
anni d i cromo. A ragi one di ciò il 
fes tiva l suscita nostalg ia. In tutt i. 
Era l'occas ione, in questo lembo d i 
confine, specie negli anni Sessan ta
Settan ta, per venire in con tatto, diret
to per i più fortunati, indire tto per i 
meno, con una re altà di vita e d i 
espress ione artistica che a ltrimenti 
non sarebbe stata disponib ile, soprat
tutto finché i mass-media non hanno 
fatto sen tire il loro alito potente anche 
ai confini dell'impero. E' pur vero che 
tutto avve niva - e di ciò la malincon ia 
tiene debito conto - al di sopra de lle 
teste della quasi totalità degli umbri 
e di moltissimi italiani, tuttavia anche 
la sola eco, il riflesso di quei bagliori 
era no port a tori di fascino per la 
strao rdinaria int e nsità e novità di 
determinate scelte artis tiche, di inter
pr etaz ioni mag istrali. 
Nostalgia per la corni ce poi, che 
rispecchiava con le sue dora tur e il 
fasto culturale ed este tico del quad ro, 
per le mos tre di pitt ori che cercava no 
il con fron to con le opere rappresenta
le, gareggia ndo con esse per l'a ttua 
lità della proposta e real izz,1ndo un 
rimando co nt inuo. Anc he ru:.~i ma nife
sti si pe rcepiva il sapore de l nuovo, 
dell'or ig ina le, del p rovocall>rio, de l
l'agrodolce . Gli spett<1tori, tu ia fauna 
eterogenea che avv iava il dialogo con 

Tra gli spettaco li di quest'anno ne 
figurava un o che potreb be assumere 
il valore di simb olo, "Romolo il gran
de" di F. Durre nmatt, in cu i l'ultim o 
l' imperatore Romolo Augustol o, 
qua ttordicenne d alle se mbianze di un 
vecchi o nella finzione scenica, che 
ancora si trova a capo di un imp ero le 
cui dimensioni sono rimas te invai:iate 
a d ifferenza de l reale potere che egli è 
in grado di esercit are, inconsapevol
ment e fa di tu tto per consegnare ai 
barbari i resti de lle Istituz ioni, appa 
rendo quasi come l'allegoria dram 
matica dei dibatti ti su l passato e su l 
destino de l festival. E' s tata una delle 
rappresentazioni p iù app rezzate del 
carte llone di ques t'anno, grazie anc he 
all'interpre tazione di un vecchio mae
stro del palcoscen ico come Mar io 
Scaccia, insieme al "Tango forever " 
che ha sollevato unanimi e ntusiasmi. 
Forti C<lnsensi son o giunti anche ai 
lavori di Menotti, ma è sintomatico 
che vere e propr ie manifes tazioni di 
giubilo abbiano accolto Soph ia Loren, 
g iu n ta a s ponsorizzare in sie me al 
mari to lo spe tt aco lo de l figlio . Si 
potrebbe d ire che una vo lt'1 s i andava 
a l fes tiva l per farsi vedere, ogg i il 
festival ha bisog no dei divi per ren
der s i visib i-
le; una con- Il Festival dei Due Mondi ha 

gli osp iti g ià 
con i seg ni 
esteriori: l'a
bito, gli 
accessor i, il 
modo · d i 
fare, di pro
porsi, testi
moni a n do 
l 'esis t enza. 

ferma a que- ~ 

s ta audac e subito una trasformazione 
a n a I 1 s 1 ;E. d l . ;.f; 
P () t re b be genetica. Ri1 on ar o sigm1 .ca 
d e rivare dal . • 
Marescial!, , npensarne la Stona, non la 
Rocca- G igi • , • • • 
Pro ietti in cronaca degli ultimt annt 
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di un , façon d'e tr e impensaçile qu i 
nelle province minori, cambiavano 
agli abitanti, ai pi ù atte n ti anche se 
avevano vissu to l'esperienza aì mar
gini, la percezione de l mondo. 
Che nosta lgia di una incredibile, fan
tastica operazione di politica cu ltura
le che non appariva di sinis tra perché 
(salvo brevi periodi in cui il '68 aveva 
fatto sentire il suo peso ) costosa ed 
esclusiva e perché i bigliett i ve nivano 
già accaparrati a Roma e soprattutto 
in America, ma che ne lla sostanza 
scardinava le logiche della produzio
ne e della dist ribuzione della propo
sta cu lturale alta, mettendola a dispo
sizione, seppure spesso negli aspetti 
secondari, della gente com une nor
malmente esclusa anc he dall"'epife
nomeno", stimolando crescite difficili 
oggi da rintracciare, ma che nessuno 
può negare che siano avvenute. E' 
vero, per molti è stato come per 
Arlecchino che si mangia il pane vici-

. no alla cucina dove fumano pietanz e 
sapori te destinate ad altri, ma gli chef 
di quella cucina confezionavano pia t
ti dal gusto da grandi gourmet e le 
loro ricette alla fine in qualc he modo 
sono trapelate e sono finite su molte 
tavol e con varie metabolizzazioni. 
E' un a sint e tica le ttu ra tra le tante 
possibili di alcun i dei trentano ve 
festival che si sono sussegu iti fino ad 
ogg i, che ci suscita nost al gia. Cosa 
sus ci ta in vece nostalgia a Menotti? 
Quella feroce nostalgia che a più 
r ipr ese ha reso palpab ile nelle sue 
dichi araz ioni pubbliche ciò che è 
accaduto fuori di noi o dentr o di 
lui ? La nostalgia del passato, di ciò 
che ,si era e che si è desti nati a non 
essere più per ' cause natur ali, spinge a 
confondere: è poss ibi le che alcuni 
siano por tati a pensa re che il mondo 
non sia al tr o che un riflesso di sé; 
l'impegno asso luto in u·na attività fa 
pe rde re il contatto agg iorn ato con la 
realtà; si crede di andare se m p re 
verso periodi di deca denza. 
Le persone in buona fede, dis interes
sa te e d i buon senso si chied ono 
qu ale potr ebb e essere la so lu zione 
miglior e della controversia. · 
La risposta più utile a tutt e le doman
de, forse la più sincera è la più do lo
rosa, que lla che pit1 difficilme nte si è 
disposti ad accettare. Sia gli ammi ni
stratori (che non possono trasc ura re 
che i bilanci sono impor tan ti), sia gli 
esponenti dell 'associaz ione, sia i citta
dini, sia il "Maes t ro-Duca", sia la fon
dazion e, ,sia gli appassion~ ti che ne 
hanno seg uit o i passi dalla na sci la, 
rifiuterebbero di primo acchi to fa d ia
gnosi che il Fes tiva l dei due Mondi 
ha s ubito una trasfo rmazione ge neti
ca. -Ma in un secondo moménto 
pot rebbero con\'en irc che l'operazio
ne pi i, onesta sare bbe di rifondarlo , 
ricominc iare daccnpo, cancellando 
con un colpo di spugna tutte le diatri
be degli ultimi an ni, prenden do <1tto 
che eran(l rivo lte non g ià al festiva.I 
della stori a, bensì a que llo della cro
naca . 

Enrico Sciamanna 



Cultura 

e hi avrt •bbc mai sospetta to, 
il 23 agosto de l 1973 d i 
stare assis tendo , nella 

mi sconosciut,l Vi l lalago di 
Piediluco, alla nasc ita di un eve nto 
musicale che sarebbe div entato in 
poco p iù di un ve nt e nnio un o 
degli appuntrimcnti più importanti 
del panorama mu sica le europeo? 
Forse nes suno e tantomeno Thad 
Joncs e Mel Lew is che funmo i pre
de stinati inizi<1tori del fenomeno 
Umbria Jazz. Una piccola regione, 
un a. mus ica., il jttzz. che in qu e l 
periodo in cui il rock dilagava non 
godeva certo dei favori del pro no
stico e soprattutto un pubb lico che 
in quegli inq uie ti an ni Se tta nta 
vin,va le manifes tazio ni pol itiche e 
culturali con una pass ione che tra
,·alicava il senso dell'eve n to stesso. 

film "L'ange lo azz um, "? Oppur e il 
rit Òrno in Italia do po 14 anni di 
Joao Gilberto che si è dimc>strato il 
\·ero gu ru e la memoria storica d~I 
patr imonio musicale bras iliano. li 
ce rch io s i doveva chiud ere co n la 
"contam inaz ione " d i Phil Collins, 
ma la rock star, pu r evitando para
gon i fastidiosi co n Sting, è rimasto 
un corpo estraneo e di poco peso 
artistico rispetto alla manifestcuio
ne, a dimostr<1zione che spesso non 
basta un grande nome e un po' di 
buona volontà per costruire un 
evento . Poi il confronto tra Herbie 
H ancock, la cui nuova ver s ione 
easy listening in ve rità non convin
ce affatto e Miche! Petru cciani una 
meteora in ascesa e ormai un 
ap puntamento fisso per gli spetta
tori di Umbria jazz, che con alcuni 
tocchi di classe pura si fa perdona -

. Cifre, 
commenti, 
questioni 

ri tà di qu es ta manifestaz ione, e I 
an che que st 'anno , la p arte del I 
leone è toccata a San Francesco al 
Pra to che ha fatto da corn ice alle 
impro vv isazioni di H enr y 
TI1readgill, all'iron ia d i Carla Bley I 
e alle suggestio ni della "Carmen" I 
di uno sfo lgo rante Enrico Rava, 
ormai comp letamente proiettato in 1 Umbria Jazz si è conclusa, orma i, da tre setti
qu es ta originale rilettura della I mane e se solo alla fine dell'estate sarà possibi
mu s ica liri ca. Il fest ival, come le conoscere esa ttam ente le cifre ufficiali della 
avv iene ormai da alcu ni anni gra - '. manif estaz ione. È già su fficient ement e noto 
zie ad una co llaborazione con il I che si è tratt ato di un'edi zione eccezionale, con 
Com une di Cortona e con la una p resenza di oltre centoci nquantamila per
Regione Toscana, si è concluso il 221 sonc, tra concert i a pagamento e gratuiti, ed un 
e 23 lugli o in piazza Signorelli a incasso compless ivo lordo supe riore al miliar
Cor tona con i Manahattan Transfer do di lire , in g rado d i cop rire più de l 40 per 
e il Joe Zawi nu l Syndacate corro- 1 cento dell' int ero budget . Questo il succo de l 
borato dalla presenz.a del fisarmo- comunicato stampa dirama to dall'Assoc iazione 
nicista d'ol tralp e Richard Gallian o. I Umbria Jazz al te rmin e del fest ival. Quali sono 
Cer to i bilanci di una manifestazio- , sta ti i giud izi espress i su i quo tid iani che hann o 
ne cos ì lunga e co mples sa sono ! seg uit o l'even to? Pur ricono scendone qualche In prati ca tutt i gli ingred ienti per 

un a vita br e\'t' anc he se 

Sotto le stelle 
di Umbria Jazz 

inten sa. Sbagliato. In que-
sti anni, Umbria Jazz è crc-
sci uta e si è misurata, a. 
vo lte remando contro cor
rente , con tutt i gli even ti 
che hann o a.tt rnvc rsato e 
~pesso l~1ecrato il paese. La 
fase "mo\'imen tist;t'' d~llél 
rl\·endicr12ione di wM cul
h.url "lib era e gri\tu ita", gli 

indubbia cad uta di to no la critica ha 
pi enam ente promosso il cartellone di 
Um bria Jaz:, '96, ad eccezio ne di 
Giampie ro Cane che, prop rio dalle pagi
ne de "l i Manifesto", ha bocciato senza 
meni termini le scelte degli organizza 
tori , pur non potendo fare a nrnno di 
regis trare il grande consens o di pubbli 
co. Tuttavia al di là del bilancie> artistic o, 
che ad og ni 1nodo deve restare primario 
per misu rare la , ·italità di un iestìval 

anni di piombo culminati co n la 
sospe nsione da l '77 <111"82 (escluso 
urlii edizio ne sfortunata e ridot t;i 
nel 1978) della manife~ta,ionP, la 
droga, il riflusso e la rko::ilruzione 
del tessuto artis tico e organizza ti
,·o del festi,·al, l'in troduzio ne del 
biglietto , l'ing resso degli spo nsor, 
la cos t ituzione dell'Associazione 
Gmbria JaZL, fino al d<'Collo dcfini
tt,·o nf'gli anni No\'anta coml' una 
delle più importan ti \'etrine mon
di,,li di musica, che :-art:'bbe troppo 
ridutti\"o racchìuden.a negli steccati 
dell'impn 1,·yi:w1i(1nc. 
Lt.• edizio ni che ::-i sono su~::.eguite 
in que~ti ultimi anni h,mno sempre 
cPrcnto, ron c1lt ernc for tune, d i 
offrir e a l pubblirn ciò chl' d i 
m.eglio c'era sul m~rct1to, tutt i i più 
grandi jc111bti ~ono p,1ss<lti almeno 
una ,·olla dalle suite del Brufani. 
Unico neo l'assenza di Sonny 
Rollins, che però è stato col- · 
ma to con la rassegna 
monst re di ques t'anno. 
S trana edizione q ue lla 
che ~i è da poco co nclu sa, 
tu tta giocata sui toni ,,lti 

re anche la co llaboraz ion e con il 
padre Tony, un one.sto chi tarris t,\ 
sen, a troppa fan tas io. E ancora il 
suss urro di Joc Henderson che si 
perde tra le stelle dt-1 fr on tone nel 
suo omagg io a Carlos Jobim. Il 
debutto •d i Sonnv Rollin, ad 
Umbria Jazz, un'antologia che col · 
loca il tenorsasso foni sla newy orke
sc tra i più gra nd i interpreti di 
jazz d i tutti i temp i. 
Accanto ai grand i 
even ti di massa , si 
1nuove l'unin~r
so parallelo dei 
R o u n d 
Midnight che 
costi t11 isco -

d i un a g rand eur che fa 
presag ire il fut uro d i r_. '
qucsta manifestazione, {""'~ 
ma piena di ammi cca-
men ti al passato. Come 
leggere alt rimenti il ritor 
no di Ke ith JarrPt, che 
dopo vpn tidue a nni di 
a~senLa da Umbrin Jazz ha 
stregato il pubbli co del Fron tone 
pa ss ando con Jis invo lt ur<-1 da 
un r1 pe rsona li~~ima e stra.ordina · 
ri a riletturi'\ de l mo nkiano 
"Straight no cha sc r" alla rievc1ca
zìone di Milrlene Dietrich con l'e
stXu/. io ne di un brano trcHto dal 

sempre difficili, e in special modo music ale, la lettura della rassegna stampa sug
per Umbria Jaz,, che si muove tra gerisce altre cons iderazioni, in primo luogo 
i lab ili confini della kermesse que lla sulla necess ità, in , ·ista di un auspi cabile 
popo lare e dell 'in trattenimento prosieguo e crescita della man ifPstazione, di 
col to, l'impresa appare quasi ricerrn re nuo\'i ~pazi o adeg uare quelli es istenti 

· impossibile e forse troppo ridutti- all'accresciuta domanda di pubblico. Ecco, allo- 1 

Vèl e poco inte ressante. Una cosa ra, riemergere, pro mo~!:,,o dal Co mune d i 
però è certa, questa rassegna ormai I Peru gia, il proge tt o per tra~forma re San 
si inseriscP a piern• titolo nel pa tr i- Francesco ,11 Prato - uno dei luog hi "tipi ci" di 
monto socirtlc e cultu ra le U ,nbria JazL . in un auditorium da 500 posti a 
dell'U mbria e con '1,'!esta ricchPn.a seder,; per la stagio ne invernale, ampliabi li a · 

gli organizzatori e lP i,tituLio- 1000 per i concerti estivi. li co,to dell'opera,io-
ni pubbliche do\'rann0 fare i ne dovrebbe agg irarsi intorno a dieci miliardi 

conti negli anni a ,·enire. Al di lire, in buona mburd riassorb ibili in virtù di 
di fuori di quC!-.to c'è la una convenziont• con il ministero dei Beni cui 
poco gloriosa fine del tt1rali che prt',·ede, tra l'altro, I,, CPSSinrn, di una 
Festi,·al di Spoleto . parte di P,dazw dei Prinri per l'ampliamento 

Fabio Mariottini 
della Galleria Nazionale de l l'Umbr ia . 
C onte111pOl'ànea1nente 1 ritorna la proposta , più 
cara all' As::;ocic1Lione Umhr iil j flE.L, ùi poter 

' sfrutta re il vecchio stadiù di Santa Giu liana, per 
, quei concerti in cui la richies ta di biglietti supe· 

ri la cap ien,a dei giardi ni del Fron tone. O, 
\ ancora, l'idea, lanciata dagli stessi organizzato
; ri, di conqui stare n uovi spazi (Rocca Paolina, 

Piazza Piccinino) dove dar e in contemporanea 
più concerti, alleggerendo la p ressione del pub

blico sull' un ico appun tamento di p rima 
sera ta. Si tratta d i ques tioni d i non poco 

conto, rhC' pongono in primo piano il rap 
porto tra la ma nifestaLione e gli ent i pub 
bli ci, nC'ln solo l'ammi nistrazio ne co mu -
nale di Perug"ia. Lascidto defin itiYame.nte 
a llP ,pa lle il tradiz ionale confli tto-con i 
comrncrcian ti - che dichiarano orma i 
apertame nte la propria soddisfazione in 
termini di rientro eco nomico - e con la 
buona borghe sia cittadi na passata, da 
tempo , dal rifiuto sdeg noso al presen
zialismo spinto, sembr a essere prop rio 
questo il vero nodo da sciogliere per 
ciò che. concerne il fu tu ro di Umbria 
)<1.zz. L'~ppuntamento è, comunq ue, 
rimandato a St>ttembre . 
S. D. 
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Ambiente 

Nuove risorse 
i sap ri naturalistici locali 

' E 
"Saperi naturalistici 

locali: prospetti\'e lin
guist iche, storiche e 
antro polog ic he" i I 

tema del sem inario di studi 
s,·oltosi ;, Cerreto di Spoleto il 
2 8 e 29 giugno, organiuato 
dal Centro per ·la Docum en
tazione e la Ric erca 
Antropologica in Valnerina 
(Ccdra,·) e dal Centro 
lnt eruniY ersitario dì Studi 
sulla Trasmissione del Sapere 
(Cist s) in collaboraz ion e con 
l 'i:,tituto di Etnologia 
e Antropolo g ia cultural e 
dell ' Uni\ ·e r si tà di Perugia, 
come mo m ento p re liminare 
del cunn :,g:no ìnt e rnazi onal e 
su lle ste sse tematiche prev isto 
;i Chiogg ia (Venezia) per set -

. tc mbre de l 1997. 
L' ,1mbiPn te che diventa ogget 
to d i s tudi o anche ddl e di sci
pline "um anbtì che '' consente 
un amp li am e nto d<'lle pro
~pettive di r iet.'rGl di g:rnnde 
portat a , non '.'-olo sul piano 
sriP ntifin1, c h e 1ù·cess ar ia 
mente si ri p ercL1ote ,1nche 
, ul lc• p r<1tiche di interv Pn to 
so cia le ed en rnomi co. Com'-' 
ha so lloline ato, tra gli altri, 
V in cenzo Padig lio ne de l
l' Università di Romn , l'eco lo
giZl co~tituisce un tem a s trnte
g ico pe r la pro blem aliz z,1.zio
ne del ~apcre scien tifico , che 
clii.::u11a ad una collahnrazionc 
s tretta e ripen sa ta tra le varie 
d bc iphne cht> ti lun go si :-.ono 
occ u pc1lc ~cpc.ir<1tamt'nte di 
n;itura l ' d i n1 llur. 1. Ri:-it(1bilirl' 

la rela zione tra que s te due 
categ orie necessita, contem
p oraneame nte, la ridcfiniào 
ne del saper e che fino ad ora 
le ha prodotte e manipo late . 
Inoltr e, un approccio ecologi
co alla società apre nuove 
prospettive sulla comprensio
ne de ll 'azio ne dell ' uomo e 
mostra nuove possibilità di 
s truttur are gli int erven ti e 
l'organi zzazio ne sociale. 
Occorre considerare !'" am 
bientalismo" come una matri
ce di diversità e un "luogo" di 
spe,rimentazione di nuovì tipi 
di relazioni tra uomo e natura 
e., anche, tra uomo e uomo. 
Spesso, anzi, esso diventa 
causa di nuovi conflittì .socia 
li, come ad esempio que lli tra 
i progetti s ti di un parco e gli 
abi tan ti della zona intere ssa 
ta . 
Sul tern a de i par c hi s i {, 
espress o il pre~identc 
dell'Ente Parco Mont i dei 
Sibill ini , Carlo A lbnto 
Graziani, il qual e parlando di 
<•p,irc o naturil le come luo go 
di form.i zionen, ov\·er o come 
lu ogl) di approfondim ento 
d e lla conosc enza d e l terr ito rio 
e del mondo natur al ist ico, hn 
espr es so un co nn , tto fonda 
menta le e cHrico di (<nls e
g uPn ze , anche pr.1tiC<l-li:tvora
tivt_•. 
Spess o , infa t ti, i l parc o s i 
stru ltl lr(l sul l' ìd(•a di proplHTe 
un modello d ì sv iluppn ;.lltpr~ 
n(llin1 , ma poi ~i ~copre che 
l 'l' km l' nlo fnrll' di qui '~ to 

modello .è rappresenta to dal 
turi smo. Conce pi re il parco 
come luogo di formazione 
significa, invece , considerare 
la possibilità di r iscop ri re 
nuovi valori , non so lo in 
senso etico, e, sopra ttutto, in 
modo che essi siano realm~n
te a lt ern ativi dal punto di 
-vista economico. 
Si tratta cioè di restituire valo
re a pratich e produttive ~ a 
prodotti lega ti alla tradizione 
del luogo, senza che ciò signi
fichi r ivo lgersi con atteggia-
1nento nosta lgico o romantico 
a l passato, ma piuttosto, cer
c,rndo di comprendere i lega 
mi tra cPrte pra tiche e il pa tri
n{on io di risor se a disposi z io
ne. Mauro Ambrosoli d e l
l'Università di Udi m, ha sot
toli.neilto n questo proposito 
che le mo,falità agricole del 
passa lo, ad esempi o, dev ono 
essere considl•rnte co me dei 
punt i di riferi mento tecnolo 
gic i dèt rindattan:' ad un pr e
sent e sempr e p iù C()mpl esso . 
Occorre toglie re al parco quel
la Silcrnl ità che certo amb .ien
tali smo gli hil a lungo attr i
bu ito per rt!stituir lo a l suo 
co ntesto territoria le, in modo 
tille ch l' le comunità lo ca li 
non lo ff Vvt ·rt ,H10 pìù come un 
esp rop r io o un sogge tto est rc1-
neo. 
E' in qu e:-.ti'I di rl'z ionc eh(• da 
tempo il Cednw è impegnato 
in V.iliwrinc1, ins ieme all 'Ente 
P,1rc<~, ,.1 v ,,ln ri:,,z.1re k• pr (1ti
d1e cl!llbil'nt,1li dt'l k;> popol,1 -

zion i resid enti. E' sempre 
nella stessa direzione che va il 
lavoro di ricerca che il Cedrav 
conduce insiem e all 'Istitu to di 
Genetica della facoltà di 
Agraria di Per ugia sul tema 
de l rapporto tra biodi,·ersità e 
culture locali in Valnerina . 
E' propr io in que sti progetti 
che di venta chiara la valenza 
e la porta ta della co lla bora 
zione tra diversi sape ri scien 
tifici e lo spazio che le politi 
che di intervento amb ient a le 
aprono alle competenze 
antro p olo g iche e sto riche e 
che, in ge nerale~ si po ngono 
come medi a trici del processo 
formativo dell 'individuo. 
Si guardi al Museo del Bosco 
di O rgir1 (Siena), n a to tre an ni 
fa dalla collaboraz ione tra gli 
istitu ti di Etnologia e Botani ca 
d ell 'Univer sità di Siena. 
Esso rap presen ta, non sola
m1;nte lc1 possibilità corn.:rd a 
di pra licare il recup ero edili 
zio in senso storico e sociale -
il museo etno grafico , infatt i, è 
s tato costru ito r11l' in ter no d i 
un vecch il> local e ad ibito alla 
rr1cc 0It a de l fi ('no -, ma , 
soprat tutt o, que lla di mettne· 
in o pe rct nuove concezio ni 
sulla formazione attran !r so 
strun1.enti e serviLì realmen te 
nltcr nati, ·i, o conumq ue int e
grativi rispetto alla sc uo la . 
In virtù di un a raccolta etno 
gra fica che documen ta lé\ 
socie tà contad ina dì qu el ter 
r itorio , di un labo rator io 
d idattico fornito de g li st ru -
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ment i più moder n i che con
sentono ai ragazzi di speri
men tare l'oggetto di studio in 
mod o nu ovo, del ,uo svilup
pa rsi all 'e stern o, a llra verso il 
bosco, lun go tre itinerari che 
r ipercorrono i segni lasciati 
dalle varie at tività dell'uomo 
- s trade., sentieri , cas Lagn eti~ 
fornaci , etc. -, il museo d i 
Org ia costi tui sce , realmente, 
un luogo di approfo ndim ento 
della conoscen za del territ orio 
capace di offrire diversi servi 
z i, tanto sul piano p iù tradì -· 
zionalrnente conservativo che 
su que lln formativo. 
Ed è proprio in ques ta dir e: 
z ione che int endono muover
si, insieme, il Gal (Gruppo di 
az ione loca le mon ti Sibill ini ) 
e l'Ente parco Mon ti Sihillirn, 
per giu nger e -c01ne preYede il 
prog etto presen ta to d ue anni 
fa - alla rea li1 zriz ione di un 
ecnrn u seo, non ristretto ali' a
f("i1 dd pc1rco ma· aperto all'i n
lera Valnerint1 . 
Ragio nar e di ambiente in ter
min i di programmi t-' pr oge tti 
formativi signifi ca, q t~in di , 
i1pri r si a num erose n uove 
possibilità di sviluppo - strut · 
hire , servizi, e tc. - fond ate su 
competen?e rad icat e nel 
tempo P su altre che posso no 1 

n1c ttc re r1 di sposi zione la p ro
pria profess iona lità di media
zione tra culture\ e na tur a, tra 
p,1ssatl., e pr ese nte. 

Monica Giansanti , Patrizia 
Tabacch ini 



Cultura 

' E 
nata un a nuo\·a riviSh1: 
"Studi perugi ni. 
R,1s~egna di scienze 
poli tiche e social i". 

St>rondn l' int ento de i d ircth.1ri 
(C1mpi , 13da rdinelli, Cimmino, 
Sfmtdmbrogio, provenienti da 
esper ienze d iv er se, ma tutt i 
lega ti ad amb ien ti di destr.a, se 

Un strano caso di 
consociati vis mo 

alla cris i del fallibilis mo e a Joh n 
Raw ls. Il pensiero liberale viene 
en fa tic ament e considera to il 
mezzo più adeguato per educa-
re a lla verità . Sarebbe in fat ti la 
ve rità ad im plicare la tolleranz a 
e in ques t'u lt ima si rad ichereb
be il senso profo ndo del liberali
smo . Già Pasoli n i, però, av eva 

si es clude Sa n t,11n brogio v icino al 
Pds) essa si presen ta come "s trum entc, 
p er affin are le capacità di comprens io· 
ne e di argomentazione " e m,uzo p er 
" imp nrarf dalt1 di sc u ss ione". 
Dn\'rebbero tro\'arvi spa zio "i mille 
\ 'Crsi del po litico, la d cs tr ,11 la sin istra , 
ci() che non è di des tra, ne d i s in ì· 
, tr,1", sebbene chi la dirige non pre su
ma d i essere lib ero d a co n diz ion a
menti. La spe ran L.t è che i condiz iona · 
men ti non ris ultino imme diatamente 
ricono~cib1lt ~c he la rivbta mantenga 
un asp etto no n codi ficilhile, in nome 
d i un p lu rnlismo che è, im,ic111c, "s in
tomo di uno spaesa mt?nto e di una 
vog lia d i far e". D ichiaruio ni fo rse 
acca dem iche, cht! la.scic1no in tend ere 
co me i pri mi c1d e~sen.~ pr eocc upati 
dall' esito della ri, ·ista s i,1no i suoi ani
mat ori, con~ci di ,wer allestito un'ope
razio ne rischiosa. 
Il prlnHl num<"r o si a p re co n un 
,fossit'r, curato da Alessa ndr o Ca mpi , 
sul filosofo e socio logo francese Jul ìen 
Frcu,, d , co nosc iut o sopratt uto al la 
C"ultura con tinen tale pe r la sua rilettu
rn di Cari Schmitt , il teorico della dit 
td tur a e dc-Ilo ~tdh> d'ecc czionl! cuin
,·olto con il nazis mo negli anni 1933-
36. Freun d ripr tende i temi d,•I pens ie
ro della cr isi e della rì\'o luzione con
servatrice, rich iamandosi L,lla ~chmit 
tiana autonomia del politico, a lla 
qu ,1Ie è rico ndott a la dis tint:iont" origi
n aria di nmico e llt!lllietJ. C hi sia i1 
nem ico non t! des unto da: criter i eco 
nom ici, ne da fattori giurid ici o mo.ra
li. Nemico è l'a ltro, lo st ran iero, colui 
che non è sogge tt o alle mie leggi e 
non ';i riconosce nell'ordi ne nel qu c1le 
io mi ricono sco. In tale ambit o di p ro
blemi, sotto linea Campi nell'introdu 
zione, andr ebbe a Freund i I me rito d i 
<1vere s\·ilupp ato le coo rd ina te d i un a 
atite n tic<, "scienLa del conflit to", visto 
come forma d i relaz ione sociale s tori
ca ment e permane nte. Il testo d i 
Campi ~i ~noda seco ndo un taglio pe r 
lo più apologetico; e l·enca cioè, in 
modo ~ommario, le é\ree nelle quali il 
cont ribL1to d el soc io logo francese 
sttrebbe dete rminante , ta le da fare ùi 
illi "u no dei pen satori po litici pi(J 
mte ress;, nti dd dopo guer ra". 
Ld ~ezio ne Sa~~Si compre nd e un con 
tribut o del sociolog o Franco Crespi, 
alle prese wn ì prob lemi del nrn lticu l
t u ra l ismo . ed u n la vo ro di Ste\'en 
Luke~, sul!~ dicotomia destra-sinistra . 
Se Cresp i riti ene che , in un'e poca che 
hd abband on ato le grnndi narrazio ni 
globali e me taf isiche, la conv ivenza 
tr a cu lt u re dive nti pos~ib i le " non 
tant o nel] 'es..iltazione poji t i;:,n dei valo 
ri in ~ostituibili di ciasc un c1 cultura , 
che p ure vdn no rico no~cìuti , qu anto 
nella co n sap e\·olez7a lh','\ll li ?lll dei 
limiti in~upcr ,ùili di ogni esprt•ssìo ne 

cu lturale ", T.ukes, nel qua d ro de ll'op
posiz ione destrn -sinistra, as~egnn nlla 
Sinistr a il ruolo della criti ca sociale, 
in tesa com e capa cità di sot toporre cre
denz e e is tituL io ni a l tes t di una 
d isc ussione razio cinctnte e 8 ius tifica
toria. l'es ito del saggio è t uttavia 
d elude nte . Egli ch iud e la rifless ione 
chiede ndosi "se ci sin un 'a lte rn at ivr1 
no ta al capi ta lismll , fatt ibile e pe rcor
rib ile, che p rome tto un' eg ua glianz;i 
p iù grande di qudla delle più egua li
tarie società capita lis tiche". A que st a 
d oma nda n on rispond e, a n zi ci 
confonde ult eriorm ente allorc hé affer 
ma che "se la rispo std fosse sì, la sin i
stra o una part e di essa dovrebbe svi 
lup pa re una teo ria <li quella soc ietil 
alt ernativ a e lottare per realizza rla ". 
Per un sagg io da l ti to lo U11 principio 
l'a fa sù1islra, s i lratta di una conclu~ 
sicme davvt •ro orig inal e. 
A l la\'o ro di l u kPs sì co lle ga 
Ambrogio San tamb rogio, una rice rca 
su lle rapp resenta zio n i sociali di 
destra e si n is tr a ne l Pd s effettuat a 
intervistand o un campio ne di quad ri 
in terine di. Dall ' in dagin e em erge 
com e la dicotomi a dest ra-sini st ra sia 
"element o centra le della cultu ra poli 
tica de l Pds" e si basi su due paradig 
mi, quell o co mun ista, intt>ssuto di ste -

reoti p i, e qu ello soc ialde mocratico , 
fatto di opini on i più ar ticola te e tutt a
v ia frag ili, spesso inn>t!renti. Ai d ati 
empirici l 'au tore fa seguire un ' int er
prrt azione che suon a an che come giu
diLio pol it ico : d a ll ' imm ag inario 
comunista n on sorgerebbero orienta 
men ti politicamente rea lizzab ili, men
tre dal parad igm a social democrati co 
non proverr ebbero indic a zion i per 
de finir e concret amen te ciò' che d iffe
renz ia la dest ra da lla sinistra. Di qui il 
travag liato rap porto tra temia ~ pras
si, tra id ent ità e poli tica e la sconso 
lante conclu sione - fa citazione è di · 
13ata illc - che l'avveni re dipende da l 
disorie ntc1mento generale. 
L'impressione è che si vogl ia liquidare 
sbri gallva 111ente tutto ciò che ripo rte
rebbe irl sinist ra a l modello marxista, 
dimentican d o che ogg i il ma rxis mo, 
rip erco rso cr it icam ente, ch iede d i 
essere pro blema tizza to (ed eve ntua l
me nte posto fu ori gioco) non tanto 
co me ideologia o dottrina scient ifico
ccono mica, quant o come teoria e tica . 
Eppure la b ibl iografia che egli cita , 
sep pur e assai pt1r7ia le, pote va be n 
fornirgli qualche indicaz ione in pro
posi tu. Ne1la s <•zione I11 ft. .. rvenli, 
Sergio 13elardinelli spa zia da l liberali
smo e d<11la cris i d el 'v.,elf arc s tate ' 
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scritto che "la toll eran za è sem pre e 
solo nom inale, giacché il fatto che si 
'toller i' qua lcuno è lo stesso che lo si 
condanni » (Lei/ere luterane, Ein aud i, 
Torin o 1976) . 
Di fronte a lle va lutazioni apo logetiche 
de l liberalis mo pro poste ci si chi ede 
se non sia il caso di rileggere Gram sci, 
riflettendo sulla dur a requisitoria con
tro un cet o inte lle ttua le proteso al 
mant en imen to delJi, .status quo, e 
costretto , di consegu enz a, a muoversi 
in. un a pos izione meramente pre dica
toria e subalterna (d r. Einaudi o dell'u
topia libl'rale, in L'Ordine Nuovo. 1919-
1920, Einaudi, Torin o 1970). Gramsc i 
ar riva a dire ch e i libera li in Itali a 
sono soltanto u no sche rzo di cattivo 
genere e che il libera lismo italiano 
non è assolutamente comparabile con 
qu ello inglese, frutto di n um erose 
lotk per la conq uista di singo le libertà 
e in grad o d i a ttrar re a sé la classe 
opteraia; in Ita lia la d emocraz ia libera 
le coincide piu ttosto con una borg he
Sid demago gica, pro nta a convertire 
l' ese rcizio del pote re in ab uso (a 
discapito dd le libertà civ ili). 
Quasi otta nt 'anni dopo, in un 'It alia 
per tanti as petti così d ive rsa , queste 
pa role se mbra no at tua li e degne d i 
essere ripe nsa te . La rivista ha certa 
mente il pregio di offrire, complessi 
vamente1 un'informazione aggior nat a 
e accurata . Tuttavia, a giu d icare dal 
pr imo numero , il con nubio tra nu ova 
d estra e sini stra liberale non se mb ra 
particola rm ente felice. 
"Studi perugini " osc illa tra una pro 
posta "for t e", en u nciata , nella 
errse11lnz.io11e, e una tradu zione pratica 
ch e n on riesce « rende re ragio ne di 
essa. Se si presc inde <lai sagg i de i col
labora tori es terni, ci si trova di fron te 
ad un'i mp os tazione di somogenea, 
non solo po liticam entt>, e ad u na trat
tazione ben lon tan a dal mant enere 
que l rigo re analit ico evocato co me 
pu nt o di fo rza de lla r ivista. Qua le 
aff ini tà di tipo log ico-anali tico può 
esse rci tra chi , ·agheggia un pro gett o 
politico radicato nell 'a utori tà sov rana , 
nel Fii/1m·, e il p unt o di vis ta di chi 
cerca un 'ulte riore defi nizio ne d ell 'i
dentità e della po li tica della sinis tra? 
Oppure tra l'esal taz ione de llo Stato 
con1e en tità pol itica dec isiva , lungo la 
linea Sclun itt-Freu nd , e l'affermazione 
dell 'i11dit1id11Hm liber ale avanzata nel
l'ult ima parte de lla ri\'ista? Quest a 
rilev;\ nte ma ncanza d i un'unità d'im 
pos tazione auspica bile costi tu isce l'a 
spetto meno convincente della ri,·ista, 
che sembra nasce re all 'insegna di un 
ecum enismo e di un consociati\ 'ismo 
cu lturali discutibili . 

Fabrizio Fornar i 
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Libri ricevuti 

UMBRIA ECONOMICA: 
Speciale sul/'i11d11stria 11111lirn. 
Paugia, giovedì 4 luglio 1996 

Il settimanale èco11omico 
distribuito ogni giovedì con il 
"Corriere dell'Umbria" pre
senta una interessante pano
ramica dei p_rincipali proble
mi dell'industria regionale. 
Numerose sono le schede 
pubblicitarie aziendali - de.J
l'il'ldustria e del terziario - più 
utili di una serie di servizi ed 
inten·iste dì . tono, a \'Olte, 

. ce'1ebra tivo.Più interessaRti 
alcuni contributi che indicano 
di\'ersità di .imposta ·zione evi
denti. 
Mentre \;iene riproposto uno 
stralcio della ricerca del 
Censis con un titolo che ne 
forza ulteriormente i contenu
t.i apologetici ('L'l,Jmbria . 
sempre -più vicina allo svilup
po del nord-est"). 
Su un altro terreno Claudio 
Comini, direttore del 
Mediocredito Regionale - ridi
mensionati gli stereotipi ricor
renti sui localismi economici 
(rapporto impresa-territorio, 
etc.) - indica i tratt .i di uila via
di s\'iluppo ("darwinismo 
economico") volta a privile
giare aziende in grado di 
sopravvivere sui mercati 
aperti essendo quellà umbra, 
un'economia condannata a 

segue dalla prima 

~--

espo .rta"re. ·Infine l'indagine 
Promet 'eia-CarisFol i gno, 
intrndotta da un cauto com
mento · di Paolo Savona, deli
nea le tendenze per gli anni 
1996-2005: ·l'Umbria ha colto 
le oppèirtunità che si sono 
presentate sui mercati esteri 
con la svalutazione della lira, 
unendo · anche innovazione di 
. pròdotto e di processo, mà in 
futuro la velocità di crescita si 
ridurrà dovendosi contare 

· principalmente nella domar
da intema. 
In questo quadro non dovreb
be migliorare la situazione 
dell'occupazione; anzi il tasso 
di disoccupazione - cresciuto 
anche durante la fase espans i- . 
va (9,7 per cento nel 1995) -
dovrebbe ulteriormente salire 

economica e culturale di que- . questione era stata rimossa 
sta fine secolo senza rinuncia- · nella formazione delle liste 
re ad essere sinistra? ·· elettorali. Ci fa piacere con
Alcune consideraz ·ioni al .. statare che anche .D' Alema 
riguardo. oggi si pone il problema. Ciò 
Non possiamo essere tacciati rènderà più facile al Pds . 
di essere é\_rttisocialisti pre- umbro superare ·un atteggia
concetti: durante l'ultima · · mento che ·.ci sembrava sba
campagna elettora le fummo gliato -perché negava di fatto 
solo noi di "Micropolis" che 2 1-a possibilità a molti ex Psi di 
ponemmo la questione "del schierarsi con l'Ulivo. 
voto dei socialist i" e del. Ma i congressi di Pds e 
modo inaccettabile con cui la Rifondazione in Umbria non 

j(-

• 

nel 1996 (10, 8 per cento) e nel 
1997 ·arrivare all'll,1 per 
cento. Solo verso la fine del 
decennio sì potrà parlare di 
incrementi contenuti. 

potranno che valorizzare una 
particolarità:j due parti.ti 
sono al gover-no insi eme 
ormai da molti anni in 
Umbria. Qui non c'è il centro
sinistra, ma un governo loca
le e regionale a netta preva
lenza delle forze di sinistra. 
Ciò ovviamente non significa 
negare ruolo e importanza 
agli alleati di centro, tutt'al
tro, semmai poter sperimen
tare scelte di go\'~rno volte 

·' ' ' ' ' 

Review .of books 

CENSIS, Ricercare la comple
mentarietà. te di11amiche deÌle 

1relazioni tra Marche e Umbria, 
Franco Angeli, Milano 1996. 

Se un merito ha avuto la pro
posta dell'a Fondazi'one 
Agnelli di costituzione delle 
macroregioni è stato certa
mente quello di riaprire il 
dibattito slllle integrazioni e 
connessioni possibili tra 
realtà regionfli diyerse. 
La ricerca del Censis, di cui il 
volume che · seg naliamo è la 
pubblicazione dei risultati, 
partecipa a questo sforzo di 
individMare possibilità e diffi
coltà di integrazione tra 
Marche e Umbria e la 
Prefazione dei presidenti 

alla riforma dello stato socia
le e alla valorizzazione del 
fattore · lavoro come priorità 
nell'azione amministrativà e 
politica. Insomma questa 
sinistra al governo deve ·ren- · 
dersi visibile. 
Rifondazione ha quindi una 

• respol"lsabilità particolare e 
può 'dare un contributo di · 
valore nazionale che può aiu
tare il tentativo di Bertinotti 
di'innovare simboli ,e punti di 

··: ·: 

delle due Regioni, malgrado 
sostenga che non è il caso di 
ridiscutere di confini e di 
ridefinizioni dei territori 
amministrativi, in realtà pone 
il problema di come giungere 
in modo divei:so dall'imposi
zione centralistica e in modo 
processuale a questo risultato. 

'Trres n!ail", 3, luglio 1996. 

Il periodico, giunto ormai al 
suo terzo numero, pubblica i 
risultati delìa .ricerca sulla 
mobilità elettorale in Umbria. 
I dati confermano i sondaggi, 
già resi noti, su Perugia e 
Terni. 
Il maggioritario attiva dina -. 
·mich e di movimento del voto 
diverse da quelle del propor
zionale, costringe parte dell'e
lettorato alla non partecipa
zione. 
Il merito del lavoro è quello · 
di documentare - attraverso 
uno sperimentato modello 
statistico - ta li processi, di 
dare solide basi a processi 
intuibi li che però rischiano, 
nel tormentato gioco delle 
interpretazioni politiche, di 
trasformarsi in pure opinioni. 

riferimento teorico e organiz
zativi di un partito della sini
stra sociale non contro, ma 
nel governo di una ~ comunità 
_avanzata quale è quella 
umbra . . 
Di tutto ciò vorremmo discu
tere con serietà, con tutti e . 
nello spirito di ricerca che 
anima questo giornale. 
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